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rsì «crede rimpicciolita «dopo Ja vittoria ‘dei. 
fanti a ‘Sadowa, (è ‘gli ingrandimenti della 
Prussia «che 1a ségnitono. ‘Essa ricorda “indi 
tre ta lettera dell'imperatore dell’ 11 giugno. 
E impossibile clie sia dimenticata ; non Tha 
dimenticata l’imperatore, come non possono, 
averla. dimenticata il Re Guglielmo. ed. il 
conte. di Bismark. Il che significa che quella 
léttera.non:puòesser considerata come mon 
avvenuta”, ‘® sepolta per sempre: | Comunque 
sì giudichi laxposizione rispettiva della Fram- 
cia e della Prussia, è ‘una necessità per l’im- 
pero, che la lettera ‘produca il suo effetto. 
Sela Prussia si ostinasse a nulla concedere, 
il Governo francese . di'ficilmente si tisolve- 
rebbe .a lasciar .correr 1’ acqua perla sua 
china, e la «guerra diventerebbe inevitabile. 

Può desiderarla la Prussia 2. Tutte ‘lo noti- 
zie che si hanno da Berlino concordano in 
questo, ‘che il Re Guglielmo ed il conte di 
Bismarck non hanno nessuna voglia d'una 
guerra. contro la Francia, è che, per antive- 
nirla, sono disposti a tulte le concessioni, 
che possono fare senza offendere le suscetti- 
bilità. della nazionalità germanica, 

Il governo di Berlino è entrato 'in.una via; 
nella quale non può arrestarsi: deve percor- 
rerla'sino alla fine, ed il cammino gli diven- 
terebbe molto difficile ‘ed'‘arduo) se non fosse 
ben sicuro della Francia. Ea Prussia non'pu 
consolidarsi “che “ar patto» di - è da, 
Germania. La' Confederazione del î 


Lk EVENTUALITÀ, EUROPEE 


Da Parigi riceviamo la seguente lettera, 
che di alcuni giorni precede le concessioni 
liberali ela modificazione del: gabinetto 
francese, annumziate dal telégrafo elettrico. 

I cambiamenti introdotti dall'imperatore 
Napoleone ‘alta Costituzione, sono ùna'ri- 
velazione dello stato degli animi în. Fran- 
cia e de' progressi che le idee liberali vi 
hanno fatto. Ma sono in pari tempo favo- 
revoli ad una politica di conciliazione e di 
pace, @ confermano, anche sotto Questo 
petto, le riflessioni della lettera che pub- 
blichiamo : » È 


Purigi, 47 genviaio. — Il giorno, preciso 
della convocazione: delle Camere non si co- 
nosce.ancora.: Dicesi che abbia ad essere il 
giorno 44 del prossimo mese, ma niuno po- 
trebbe «assicurarlo. , L'imperatore ; non, deve 
aver. presa ancora una risoluzione; però. il 
giorno; dell'apertura, qualenque «sia, non può 
esser, lontano e vi, assicuro. che è aspettato 
con grande impazienza. ì 

La Francia si crede non tanto‘sminuilta per 
l'ingrandimento della Prussia, quanto pel si- 
lenzio della sua tribuna parlamentare. Come 
mai poterono compiersi ‘tanti cambiamenti. e 
tante trasformazioni politiche, scomparire molti 
stati, indebolirsi Austria, spostarsi la, base 
dell'equilibrio europeo, senza che la Francia! 
abbia fatta sentire la sua voce, non gon qual 
che nota diplomatica, ma dall'alto della ‘sua 
ringhiera ?. Questo serilimento, mi concede4 
rete, non è di quelli che si possano biasimare; 
è un sentimento generoso, quale si può aspel- 
tare da una nazione, che. in falto d'amor pro- 
prio è d'orgoglio mon la cede a nessuna. 

È vicino il giorno, in cui questo sentimento 
pottà trovare uno sfogo ed una soddisfazione, 
e non è senza qualche preoccupazione, che si 
aftende la discussione politica che il Corpo 
legislativo ed fl Senato sono autorizzati di fare 
nel principio della sessione. s ; 

Non fatevi delle illasioni; lo stato della 
Francia si è' modificato. Le idee liberali 
acquisfano terfero, ed î partiti ostili all’im- 
pero si agitano. T pretesti non mantano. Voi 
credereste Ché siano ‘la ‘quistione di Roma 0 
la spedizione del Messico? Nulla di questo. 
1 vescovi hanno mì bello scrivere pastorali ,' 
condite di eresie contro il buòn senso e la 
civiltà; pochi ci badano. Del Messico si di- 
scotrè ma senza grande passione, soddisfatti 
come si è che finalmente, col ritorno dei 
nostri soldati, ci sia tolta questa spina dal 
cuore. a 

In altri ‘tempi, vî assicuro, Roma e Mes- 
sico sarebbero statè le due grandi quistioni, 
colle quali*si sarebbe cercato di agitare gli 
spiriti e ‘dar forza all'opposizione, Ora Roma 
e Messico impallidiscono dinnanzi alla muova 
posizione della Prussia, alle difficoltà interne 
dell'Austria ed alla -quistione dOriente;: ma 
soprafutto dinnanzia quella ehe qui si chiama 
minaccia dell’unità germanica. 

Gli antichi partiti hanno, nella quistione te- 
desca, trovato «il loro cavallo di battaglia. Par- 
lare dell'umiliazione della Francia, , de peri- 
coli a cui è esposta e della necessità di rial- 
zare ie spirito dell'esercito , che cosa potete 
imaginare' di più adatto rad infiammare i fran- 
cesì? 

Guerra alla Prussia!*Questo vil not d'ordre 
de’ partiti contrari all’impero;:@ una degurliv: 
ragionevole, mostruosa di opinioniyedi: seuti=s 
menti o meglio di risentimenti e di. tendenze 
diverse e talora contrarie, stretta-solo per un 
interesse momentaneo , per far opposizione 
all'impero. 4 

Ma vogliono proprio la guefta, questi av- 
versari dell’imperatore? Gli uomini che av- 
versarono la-guerra d’Oriente.e la guerra d'l- 
talia, che esaurirono l' atsenile delle 
cazioni contro la gueri'a danese e poscia e 
tro la Prussia e l'Italià, per la guerra. dell’amto 
scorso, sarebbero mai diventati lanto bellicosi 1 
da cantare la Marseilluise ‘ed aprive una cam: 
pagna contro la Prussia, senza. neppur dar 
tempo al ministro della guerra di fornire ai 

soldati de’ nuovi facili ad ago? — 

Rglino nion ‘sono più armigeri adesso che 
non fossero un anno fa, ma cercano di spin» 
getalla guerra, perchè sanno che l'impera- 
tore noti a ‘vuole od almeno non la-desidera, 
nella stessa guisa che la avyerserebbero, ove | 
credessero che 1’ imperatore ci avesse: del- 
l'inclinazione, è dich cla 

L'imperatore è ‘politico ‘troppo avve la! 
per, non apprezzare. le condizioni della’ Fran= 
cia, e la impossibilità di andar avanti, senza” 
che una i sia data ai sentimenti 
nazionali. Volere, 0 non volere, la Francia | 


ma 
combinazione effimera. alla, cui durata non. 
si crede nè: in Germania, nè fuori. L*An- 
noverese, - che. s'irrita val pensiero; che è 
(liventato prussiano, accelterebbe senza ram 
marico di esser ‘cittadino dell'impero -germa- 
nico. Da qualunque detelleschi ‘annessi a dii 
voi facciate questa domanda: siete contenti di 
far parle. d'un grande Stato? ‘voi sentirete 
rispondervi: tedeschi sì, prussiani no. à 

Bisogna dunque .che la Prussia cessi dest 
ser Prussia per ‘Civenir; Germania ‘e che il 
Parlamento prussiano  seompaia. dinnanzi’ al 
Parlamento ‘tedesco. © < 

È mai possibile ehe ‘un ‘avvertimento ‘cosi 
straordinario ‘si compia alle porte della 'Fran- 
cia, sénza un accordo. colla Francia stessa? 
Niuno contesta il diritto che hanno. i tedeschi, 
di unirsi, e, ricostituir la propria nazionalità, 
ma tutti capiscono clie se la Prussia e-la 
Francia «mon riescono ad intendersi, sorge- 
ranno tali ostacoli; che ‘possono per ‘anni ed 
anni ritardaril compimento de’ destitii della 
Prussia ed ‘anco comprométiere ‘i ‘vantaggi | 
‘conseguiti. n 

Giò che deve trAnquillare, é che ali verità 
si, sentono €osì a Berlino che. a Parigi, e che 
da una parte .e dall’ altra si desidera di ap-. 
(pianare le difficoltà eheisi oppongono al un 
‘accordo. Che. volete? ‘Io: persisto a non cre- 
dere alle probabilità dana gudrra della Fran- 
cia ‘contro la Prussia "Ci persisto per ‘più ra-| 
gioni; primo, perchè 1 interesse ‘di entrambe | 
le potenze vi è contrario; in. secondo. luogo ,.| 
perchè le retizioni loro sono tall altro chei) 
tese.e; poco. intime; .Lerzo perciò i, rapporti 
dell’ Italia colla Prussia dans canto e. colla 
Francia dall altro non potrelibero mantenersi 
così cordiali éd amichevoli; ovo li fossero fra 
Berlino e Parigi delle ostilità diplomatiche; 
‘quarto infine perchè ho ragione di credere 
che la Fraùilia ea Pim inziché armare 
per favsi Ja guerra, sono sampre in.trattative 
per trovare ilanodo di venite wi un concerto 
di reciproco vantaggio. 

Quali saranno le basi di tale concerto? 

Non via potenza in Europay da quale non 
Iprevegga ce quasi istintivamente ‘non senta 
chie le trasformazioni avvenute della Germa- 
nia ne preparano delle altre, La circolare del 
(signor Lavalelte poco dopo la guerra, espose 
delle teorie @ dei principil, che, commossero 
vivamente alcuni governi e inquietarono le 
piccole potenze, I Paesi Bassi, il Belgio e la 
SSvizzera si sono credute minacciaie. Non fia-.| 
larono, ma il fatto sta, (che non sono punto 
rassjcul'ato delle intenzioni clié a Parigi eda 
Berlino si Nanno Tispettò d'oro. armano, 
latitio morini spese per allestiisi una forza, | 
Ciò significa che l'avvenire ioh Sembra loro 
molto sereno. E veramettite non possono inno- 
rare che il conte di Bismarck. surebbe ben 
lioto di; poter aggiustir cle ‘cose sue coll’im- 
peratore Napoleone, preparando l'annessione 
alla Froncia di territori alirui, non tedeschi. 
“Gl'intenditnenti della Prussia a ‘questo ri-. 
guardo non vsono» un mistero per nissuno, 
Essa medesima pare si sia sempre sth vata 
di non farne mistero, i 

Ma cone si potrà risolvere tm isti +9 
È mai supponibile” che.in piena poouna ro- 
lenza invada uno Stato piccolo ese “as 
ba ? Ovvero che si facciano dimostrazioni per 
un'annessione e che l’amiessione abbia ad a: 
ver effetto, senza opposizioni’ e senza resi- 
sisteuze ? Ovvero si crede più probabile una 
alleanza della ; Francia e della Prussia per 


a 


l'ingrandimento dell'impero ‘francese e la ret- 
ilicazione de’suoi confini? © 0° 
‘secondo “partito ‘mi «sembra assai 
più probabileRiconosco bene che-esprimendo 
«{hesteridèe mi-discosto ‘molto dall'opinione i- 
niversale, ‘To prevedo wm'alleanza, dove gli al- 
tri scoprono motivi di‘ guerra, prevedo tm 
accordo dove gli altri-non trovano che un 
antagonismo. Ma la. politiea ha le sue leggi, 
le sue ragioni, i suoi perchè; ed.i fatti sono 
fatti, ed io osservo che se,in Francia vi ha 
dell’irritazione. contro la Prussia nel Governo, 
non ve n°ha e che le loro relazioni sono, tanto 
buone che. l'Ialia può mantenersi alleata della 
Prussia senza alterare. menomamente i suoi 
rapporti amichevoli colla Francia. Questa cir- 
costanza, credetelo. pure, ha più importanza 
digli occhi della diplomazia, che tutte. le: di- 
Strazioni della stampa ed i vivaci rancori di 


tina politica che è indietro di venti anni. 


L'ALTENAZIONE 
DEI BENI ECGLESIASTICI 


Riferiàmo tutta la parte del discorso dell'on. 
ministro delle finanze intorno alle relazioni 
dlello Stato e ‘della Chiesa ed’ all'operazione 
fitanziaria designata sui beni ecclesiastici, ri- 
Setbandoci di dare più ‘ampi rigguagli, tosto 
Ddbblicito ) progetti di. lenze - col- 
l'esposizione de’ motvi: 


Dunque si dirà: tibbiamo bisogno di ricorrere 
a mezzi straordinari. per trovare questi 500 mi- 
lioni incirea? Ma se ricorriamo al'prestito:ad una 
ragione alta, avremo formato un vuoto il quale 
poi avremo a riempiere dopo i dieci amni, e 
osì interminabilmente la questione dell'assetto 
delle finanze ci ‘sifpara’ dinarnizi; come un'lido 
che si stosta\dal navigante quanto ‘più egli si 
crede presso. adeafferrario, 


Ebbene; o signori, dir c;nio milioni fa d’a10po) 
ricerearli, bensì con. mezzi;straordinari;; masnon, 


chiederti al credito dello Stato, Noi abbiamo an- 
bora una ricchezza, la quale può nella sua più 
tunpia significuzione chiamarsi nazione. (Movi- 
mento di viva attenzione). 


@smuno di voi ‘già ‘colla mente’ preebire. ai 
beni detti comumemefiteectlesiastici,' perchè real-! 


mente e legalmente o hanno formato o formano 
îl patrimonio della Chiesa. 

Ebbene, o signori, io eredo che sia giunto il 
momento lidi ‘fare due’ ‘atti, l'uno di ‘alta poli- 
‘ica e di rigorosa'giustizia, l’altro di equa e pre- 
(veggente economia. 

La Camera sa meg 


sa meglio di me come vecchia e 
Intòrh son ‘terminata 


È à lite fra Cesate e_il 


a (Papa, ‘fra To Stuto e la Chiesa. 


Questa lite, clid'impertti molte volte il progresso 
idella civiltà, metteva origine o ‘signori, nella 
ragione: dei tempicîn eui sorsero ein cui si svol 
sero: le cause sue, (i quali erano tempi di mono- 
polio; femyivin cui;la, libertà stessa si veniva 
conlistando a brani e sotto forma di privilegio. 

La lotta tra. potenze tendenti ciascuna. al pre- 
dominio doveva necessariamente generare da 
una partè è dell'altra reciproclie usorpazioni, 
sospendersi di tempo in tempo con reciproché 
conressioni, e dar luogo infine a ‘convenzioni, 'a 
concordati, che non tardavano ‘ad essere violati, 
quando si eredeva potere ricominciare la lotta. 

Ma nel tempo in cui viviamo, quando al pri- 
i) è sueceduta come diritto comune . la li- 
bertà; la libertà applicata alla Chiesa, deve or: 
mai porre termine alle lotte, alle conce 
concordati, La Tibertà della coscienza,( 
conquista falta dai popoli attraverso alle’ Lotte 
(delle due potostà rivali, ta liberta della coscienza 
ha preparato ‘oramai. il terreno alla libertà della 
Chiesa. 

Ta Chiesa e ttolica, come tutte le altreChiese; 
come rutte le azioni 
80, è chiamata, oramai ad, entrare, nel di 
ritto.e mune della libertà: 

Non mi meraviglio che pregiudizi assai d f- 
fusi è molto radicati. nella mente di molti (Leb- 
Duno Fesistére a questo concetto Che per s* moe- 


pi iti a considerare la Chiesu come un potere 
lottante (tonhtro lo*Stato, rome un potere che da 
fatto nisotpazioni, è ns dave sofferte ;. come ma 
Lotererehe;si. è posto, ca fronte della | potstà 


civile per trattare con lei per mezzo con 
calati. sv 7 
T Efhono, questo concetto che noi ci formiamo 


della Chiesa fa scambiare la libertà sua con uma 
astrattézza vuota di senso o con una pericol osa 
ione di sregolata larghezza, E per vero 
ertà della Chiesa sarebbe realmente impos- 


spinuere due. poteri avversari, in due; vie, l'oma 
parallela abaltra, per. correrie, indefinitame ale 
I 


dirigere a 
via; )es''estrattozza, dico, sarebbe im- 
n è e.per 0ins1, perchè due poteri sospinti 
per correre du:y vis parallele senza che;altro po- 
tore ve le contensa. non sono in pratiea  possi- 
Dili: o ronò o l'altro non tarderebi»e n deviare: 
Ja'lotta dopo aleun. poco risorgerebbe; le nsur- 
pazioni ricomparirebbero, e quindi il giro delie 
antiche vicende ritornerebbe ancor ). 

ome la li- 
bertà di qualunquè' altra chiesa, noila conce- 
piamo alt: im@nti. Quest’antica e venerata società, 


cerle eventualità ed: il risultato della quale | quest'associazione religiosa è venuia poco a poco 
Sia di assicurare da un lato alla Prussia il | formando le sue costituzioni, i suoi regolamenti, » 
compimento dell'unità germanica e dall'altro | diciamolo colla parola. più usuale, - suoi statuti : 


arnale Quolidiano 


Cemnaio 1867 


renano 
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‘A‘Dante Ferrotli 


questi regolamenti, queste norme, queste costi 
tuzioni, questi statuti, nei tempi ‘a, cui 10 faceva 
allusione, : furono qualche volta imposti in'patte 
dalla Chiesa ustirputtice, qualche “yolla toMerati | 
dagli Stati, ‘0 riconostiuti, 0 friseiati pratiearesnele|| 
l'interno delle Sotietà civili‘ come leggi dello Stato 
mettosimio, in istambio‘di concessioni od'in pre- 
mio: di 'ustrpazionie sul.«potere. della Uhiesa, A 
questo modo, signori, lo Stalo si, faceva Chiesa,, 
è laChiesassi faceva Stato nel medesimo. tempo. 
No; quegli statuti non, possono e non debbono 
per aleun verso essere considerati come leggi + 
dello Stato, ma,soltanto rispettati come patti di 
tina sobietà, ‘i ‘quali hanno ‘effetto ‘contratinale, 
hanno forza di legge fra i soci fino !a che.«pue- 
sti persistonò ‘nel loroproposito» religioso, ‘e vo- 
gliòno ‘liberamente far parte della ssonietà a cui 
appartengotio. Il-potere costituito, lo Stato, nello 
stesso modo: che mon s’inframmette nell'interno 
delle società, commerciali ed. industriali di, qua- 
lane for: non deve irfimischiarsi nella s0- 
Pietà ece ica. Mo lo Stato. invigilando per- 
chè gii statnti “di 'eiascima ‘sbbietà siano rigoro- 
sumente osservati, esamina: pure se i medesimi 
contentino «flialehe Uisposizione che oflenda.le 
sue leggi, 0' l'ordine puliblieo; rod il suordiritto : 
allo: stesso»mòdo, sigmidri, lo Stato, conoscendo 
quella parte degli stauuti della società ecclesia. 
stica-che potesse mai offendere il diritto pubblico 
sue proprie, può richiedere che si 05- 


fo è semplito è ctifarò : perchè: ndi sinvao! 


ai soci i patti contrattuali è fare che 
questi 0 tra loro rispettati, in quanto a quegli 
obblihi che sono capaci d'uva giuridica sanzione 
civile, consentita dalle leggi comuni. 
(A questo modo, o signori, non può dirsi che 
‘la, sopietà della, sausia, un, potere accanto al 
potere, che, corra. una via tutta sua propri 
e. parallela, sénzachè il potere generale dello 
Stato"ne possa @'rreggere!i trascorsi, senza che 
possa ‘dare protezione ‘a «coloro |.che-nel: seno 
della “Società ‘medesima fossero .inaleuni casi 
abbandonati o sopraffatti (da altri piùpotenti 
nell'ordine» gerarchico. î 
Concejiita a «questo. modo, la libertà della 

Chiesa diventa ‘un diritto, un “diritto che dirò 
naiurale e comune, un'diritto che la lege non 
deve concedere, ina semplitemente‘dithiarare. 

Questa dichiarazione di diritto, con*le-sue 
particolari condizioni, è formulata: in un: pro- 
getto 'di' legge! choril:Governo sottopone oggial 
| Parlamento e eol quale egli erede di compiere 
anlatto di giustizia, an atto di ossequio al prin- 
| cipio: delia libertà, il, quale, ‘o, non è vero. 0 
deve èssere applicabile sotto tutte le sue forme 
se non vuol convertirsi in monopolio, 

"tia quiindo s’intrétite “questo nuovo"diritto 
della Chiesa, Quarido con una solenne’ ditlfiata- 


zione, ponendosi termiîme ‘alle lotte; alle usurpa- | 


zioni ‘ed'ail privilegi, si ricondure la Chiesa»nel 
campo della fibertà, allora; vo signori a suo 
complemento devesanche nell.campo economico 
essere: fatto; nn) altro- passo; deve. cioè, provye- 
dersi ala sorto di quel patrimonio, che la Ghiesa 
| medesima venifa acquistando nei tempi, di cui 
| no parlato testè, Quel patt'iîmonio, sia’ pertasua 
origine, sia pel “obdorso Che to Stato ha tito 
al suo acquisto, sia per la destinazione che ‘al- 
tra volta aveva di sopperire vai! bisogni ‘civili, 
| ai-quali oggi provtetle to Stato, è pur mestieri 
che, nell’afto di entrare imquesta nuova condi: 
zione di diritto ,. sia liquidato | e diviso tra;lo 
stato e la Chiesa. E veramente unar seconda 
pajte del progetto di legge, di cui vi parlava 
piéanzi contiene le. nurmo di questa Tiquida- 
zione..;; | f 
La liquidazione del patrimonio ecelesiastico tra 
lo Stato e la Chiesa è fatta Nella ragione appros- 
simaliva di un terzo per lo*Btato e' di direrterzi 
per la Chiiésa. E questo terzo darà «Io “Stato 
medesimo la somma ‘desiderata per «compiere 
quel'grani fatto, ehe dirò, più che. politico, s0* 
ciale, del pareggio del’bilincio: potehè de que: 
stioni di finanza esconodal. campo teila politica 
e diventano suciili, quando non si provveda a 
tempo. e con-preveggenzacalla scelta. dei mezzi 
per ripararvi. = 
li modo, come. effettuare questa liquidazione è 
esposto «nel. progetto, di cui vi, parlava. + Questo 
modo può essere duplice secondo, che voglia 
operarsi d'accordo colla Chiesa medesima, 0 di. 
rettamente, se la Chiesa o per meglio dire i suoi 
principali rappresentanti gerarchici riducano lac- 
or) che a tale uopo offre lo Stato, Ser que- 
st aeeordo ha luogo, se. coloro ehe secondo. gti 
statuti [delia società cattolica sono rappresentanti 


sdizioni Tiquidare'il “patrimonio, To “Stat coda 
mette. 'ad'essi, ‘sotto eerte condizioni Che sono 
dalla Jegge stabilite,’ di'compicre; anche mell'in- 
teresse. proprio, Quella liquidazione... La cenale 
consiste nelia,, disammortizzazione assoluta, dei 
beni immobili e presuppone rispettate inte-a- 
mente tutte le, leggi precedentemente, fatte. A. 
codesta liquidazione quindi non prendono, paite 
quegli enti ecclesiastivi i cli Statuti, riconose uti 
come contrari all'ordiné e all'interesse dello Stato, 
furono dallo Stito medesimo col mezzo dileggi 
soppressi. . 

ndizioni, sei magnati della Ghiésa 
vogliono essi stessi incaricarsi: della liquidazione, 
non ayranno che il debito di: dare allo Stato ia 
soma di 600 milioni; a cui approssimativamente 
si fa ascendere il te;zo dei beni della Chies.in 
Italia. ; 

Siccome ‘però si avrebba a trattare con per- 
sone che per Ja natura de! [oro ministé io. ié 
desitno non sono fors®nee hee a fire in'breve 
eysenza. lasciar oi sazio è tempo sufficiente 
quella serie di contrutti, di alienazioni, di ope- 
razioni commerciali che sono necessarie per rag- 


in Torino all'Ufficio griocteazla dei- giornali, via delle 
nélle proviricie presso gli 

A Parigi, all’ Agence Havas, rue J. J. Roussean, n.3; 
Delisy Davies et C., Finch-Laue, Cornhill; “a West-End Bratich, Pi Sala 


? Le lettore ed i reclami dovano tessere inviati franchi , valla Direzionendel 
Giornale. — Non .si restituiscono, i 0 ioni I 
Per'gli annunizi rivolgersi dll'Ufticio -generale d’annunzi nei giornali di 
lente commmiisstonario, via Cavour, n.27. 
dA da linea. A } 


Giorfiale, via Ghibellina, n. 110, piano terreno; 

Finanze, n, 19; 
ffici postali. Ù 
a Londra da 


moseri: 


giungere da liquidazione medesima, e di tenere 
chn lo Stato una. specie di conto correrite'fisti:'* 
diviso, ‘è complicato: ‘il Governo ha. già Stabilità 


‘af Coniraito: con un“assuitore, il quale, / riser- > 
{vandosi 1 riseuotere egli medesimo dii escovi: + 
ché wolesséio farsi liquidatori i 


assicura a quest'ultimo il pagamento,.alla ras 
gione di;50. milioni, per ogni semestre... ;.:.,” 
Ma se si ammette l’altra ipotesi, cioò che la, 


' Chiesa, rappresentata localmente dai vescovi non 


accetti quest'offerta, quale nè sarà la coniseguen- 
za? Intenderà forse lo Stato ‘in’questo caso di * 
morcanteggiare la proclamazione «della Jibertà 
della Ghiesa? j 
No;-signori, lo Stato, oper meglio-dire, noi 
érediamo ( che lo» Stato debba proclamare. un'.( 
puineipio ; Ja cui. attuazione.è giunta oramai a. 
ità:.quindi,; anche dissidenti gli ordinari 
mi della Chiesa nel regna,.la. proclama 
zione deyè, essere, fatta Le la legge eseguita. n 
Se non @hé la liquidazione. che poteva farsi 
il’accorto, Sarà fatta imvéce, per un tacito © 'ne-" 
cessario mandato dell'altra parte, dallo‘ Stato me- 
desimo*E' perchè ‘ardua cosa sarebbe allo Stato, + 
compiùti la liquidazione, procedere diretramente 
a-quella distribozione che è regolata mell'interno 
delle società re'igiose dagli statuti ecelesiastici 2, 
Îlo;Staio non può: rseguire la via. medesima..che 
seguirebbero i vescovi, ma seguirà Ja via in-. 
VOrsa, Foa 
Aggiungasi che quando. il Governo avesse a' 
Îiquidare direttimente il patrimonio ecelosiastieo’ 
dotrebbe tener conto di tatti i pesi ecelesiastieit 
che vi'gravitano sopra, che ne scemano. il'prezzo: 
e che rappresentano una entrata dél clero; pers: 


periatti del suo ministerio. nei ve. 
Ond'è che. lo Stato, prendendo, per sè Antti i 
beni ed ;alienandoli, nell'ipotesi del rifiutò dei 
vescovi, assegnerà alla Chiesa 50 milioni di ren- 
dita, ed esonerando il bilancio da qualunque 
spesa di eulto o pensione ‘è rimunérazione di' 
quals'asi ‘specie, fara che la Chiesa imedesima;' 
sesuendo i suoi propri statàti, distribu'sca quella 
somima ‘tra coloro ehe ‘vi 'hanno-diritto, 
Invogni modo: se .il Governo ha da alienare 
direttamente i beni di cui si tratta, ecco .il si- 
‘stema eh'egli vi propone di essere abilitato. a, 
seguire: " 
Venderà i beni mobili e risenotera i capitali. 
nei modi consentiti dalla legge. . sat , 
Ma quanto ai beni immobili ègli vi'cliiede Ja 
facoltà di procedere per via sominaria, senza u- 
sure quelle lente è dispendiose formalità che im 
pratica 'zion hanno fatta' buona prova finora, ad 
una grande salienazione! perslotti. 1a 
Considerando:però chevi risparmi aniuali che 
possono essere destinati, all'acquisto di beni sta- 
bili non sono così considerevoli come dovreb- 
bero, essere per compiere.in pochi anni l'aequi- 
sto d'una grande massa dì beni,.il Ministero vi 
propone ‘di stabilire cho il prezzo dei lotti èspo- 
sti al congorso ‘dei compratori Sia pagabile a 
Piccole ‘e ‘lerite ‘rate ‘ftinuali, ‘con ‘faeoltà di anti- 
ciparne' il‘’pagatnento mediante ‘um premiò ; 0, 
comevdicesi comunemente, di scontarle. 
<Il'tempo del pagamento dovrebbe durare dai 
45. ai 30:/anni, per-tornar: utilè ai compratori e 
per accrescere «il numero dei concorrenti allo, 
acquisto. Ma .sarebbe troppo lungo pei, bisogni 
dello Stato. E, però contemporaneamente. a que- 
sta.vendita saranno creati dei titoi di eredito i 
quali. verranno negoziati direttamente, Q per 
miézzo d'interposte persone, dallo Staid Mede: 
simo. Questi titoli sarebbero ammortizzabili, eot 
ine'sarelibe “ammorfizzabile il prezzo dei fondi 
alienati; ed avrebbero per conseguenza la ga- 
ranzia d'una ipoteca su'questi fondi medesimi; 
Essi perciò sarebbero còrtamentè tanto pregiati 
da dare al:Govémo un mon risultato, da dare 
allo Stato il, mezzo di potere-in dieci anni, en- 
trare. nel. possesso ; di; quella:somma, che; è ne- 
cessaria a far. fronte al disavanZo del bilancio, 
Lo Stato, è vero, guirentiste. sempre i titoli che 
emette con tutte, lè ‘sue. proprietà, con tutti i 
suol proventi, e da‘ ciò deriva Che dordinario 
ci tiene in poco conto Ta gardinzia ipotbearia, al- 
iorehè è data su beni che sono in possesso 


| dello Stato, Ma nel caso +ttuale la garanzia di 


cui; parlo; sarebbe in ‘grandissimo ‘pregio, ap- 
punto perchè. sarebbe, data sopra heni che u- 
scendo dall'amministrazione dello Stato, entrano, 
nell'amministrazione «privata di coloro, i quali 
assendo destinati a diyenirne definitivamente pio- 
prietari, dopo averne pagato -il mezzo, . cerche- 
ranno tulti i mezzi di migliorarne Ja rendita è 
di ‘aceréscerme il valore. NESd 4 

‘heco, Signori, le'‘parti’ clie compongono Ta 
légze ché  sottomiettiàmo | alle ‘vostre ‘delibera: 
zioni. Nell'una ipotesi nell'altra, il prodotto che. 
(lei Siato ‘aspovra das iquesta grande liquidazione,; 
che, vorrà come, conseguenza necessaria di un 
grandiatto; politico; d'un.grand'atto, di giustizia, 


jnon, potrà punto mancare alle nostre previsioni. 


CORRISPONDENZE ITALIANE, 


Milano; 19. gem, ;— Le discussioni, sull'e- 
sposizione finanziaria dello Scialoio cominciano 
a farsi animate nei crocchi po'ìlici. Benchè 
non si abbiano. ancora, soll’ occhio, i. progetti 
di legge del-ministro,,, ura.si, commentano, 
le muove imposte, eda ialuni cpu, calledra-. 
tica, sigomera;.come nD: semplice enunciazione 
generica delle, medesime, polesse porgere suf- 
ficiente criterio dì giudizio. Da tutto questo 
incrociarsi di crimmenti ho potuto, però, ben- 


posa D.enzi: |, 
clesiastico, le somme:che sono; doyute allorStato, °° 


chè sono tin gran parte rimunerazione di opera: | 


N 


“chè all'imatosso, capire che l'impressione ge- 


neralefa qui favorevole alla franca esposizione, | € o : 
i vostri lettori, 


n delle nostre finanze fatta dal mi- 
le a‘qualelie nuovo pro- 
quella sui molini, sfa- 
i,“ Come quella sul 


complessi 
nistro, favorevole ant 
gelto d'imposta, come 
vorevòole a qu 
Ventrata fonidio giungersi all'imposta 
catastale, è dubbia sull effettuazione e sui spe- 
rabili risultati della liquidazione che Chiesa e 
Stato dovrebbero: fare del patrimonio eccle- 
siastico. Queste, ripeto, furono le prime e ge- 
nerali impressioni del pubblico alla lettura in- 
completa dell'esposizione del | Ministro delle 
finanze, ma potrebbe darsi che, al pacato esa- 
me dei vari progetti che vi stanno congiunti, 
le impressioni ed i giudizi avessero a modi- 
ficarsi, per cui oggi pon vale ad un corpspon- 
dente il ditondersi, sull'argomento. Quando 
il piano, finanziario e. politico del ministro ci 
sarà con tutta chisrezza tracciato, anche nei 
suoi accessorii, e ne verrà, consuna larga di- 
scussione una giusta apprezzazione, allora sarà 
mio dovere di esprimervi schieltamente come 
qui' sia stato accolto. 

Certo che i tempi mon corrono anche fra 
noi per nulla propizi all'accettazione di muove 
imposte, ma non è il daro che si rifiuta, è 
l'incertezza del nostro, avvenire: finanziario, il 
disordinato impiegò del denaro stesso, e, s0- 
pratutto, lasciatemelo dire, ciò che. ripugna 
ai contribuenti è la. mancanza d'una contabi- 
lità generale di controllo, da cui sia loro ga- 
rantito che il dmaro sborsato viene adoperato 
pei bisogni per cni è richiesto ; în altri ter- 
mini, i contribuenti vorrebbero che al pre- 
ventivo annuo d'oghi bilancio andasse una 
buona volta unito il consuntivo di quello pre- 
cedentemente scaduto. Forse vi sembrerò que- 
sloggi tinto d'nn po'di pece d’ opposizione, 
ma se opposizione è questa, potete ritenere 
che con me sono oppositori tutti i settanta- 
mila contribuenti di Milano. — , 

Molti degl'impiegati Regi di queste Ammi- 
nistraziohi furono indispettiti da una corri- 
spondenza fiorentina della Gazzetta di Milano, 
dalla quale sarebbe minacciato un nuovo esame 
per essere ammessi, alla carriera superiore 
anche a quelli che possiedono il diploma le- 
gale oche da antecedenti ‘esami furono già 
riconosciutividonei a tale carriera. Amche nen 
volendo ‘ammettere , come essi sostengono, 
chè questa sia ‘un'aperta violazione di un di- 
rittò ‘acquisito od'incontrastabile,’ sta. però 
sémpre, che per molti di essi sia un’umilia- 
zione immetilata. Vi sono, per esempio, degli 
impiegati che contano veti e più ann di ser- 
vizio, laureati e versati in ogni ramo ammi 
nistrativo.. E come pretendere che sessi, non 
si trovino  avviliti nel doversi. preséntare ad 
un esame; core lo deve quel novellino volon= 
tario, cui putrebbero” esser padri per età, per 
senno e per cognizioni d'ufficio ?... E ciò che 
fa loro maggiormentè inoritare la senapa al 
naso, perchè rende il fatto ancor più umi- 
liante, si è, che da tale esame, stando sempre 

“a, quanto, riferisce.il. corrispondente della Gaz- 
zolla, sarebbero esclusi quegl’impiegati mini- 
steriali che si trovano nella stessa. loro con- 

dizione, che hanno, cioè, ‘come loro, un di- 
ploma od hanno già superato l'esame all'uopo 

prescritto. 

È questa un'eccezione, che Si risolve in. 
un ‘brevetto d'asinità rilasciato gratuitamente 
a%tutti gli impiegati che non vivono nelle 
aule ministeriali. E, esaminando .il fatto in 

' una sfera più.elevata, non. vi pare; che col 
disgustare continuamente questa classe nu- 
merosa di cittadini; che. è la compagine,  l’ar- 
mata morale del governo stesso, gli uomini 

che presiedono le cose mostre ‘e che sono i 

gelosi custodi, i difensori dei nostri principi, 

né apportino essi stessi colle loro mani mo 

di quei colpi che loro dirige da ogni lato 

per abbatterti, l instancabilità dei parliti av- 

versari? sorti 

La questione municipale è entrata in uno 
stadio di.sosta. Intanto il ricevitore. provin- 
ciale ha promosso glivatti fiscali. contro il 
comune per il deficit lasciato dall’ esattore e 
cassiere comunale Conconi. L'ammanco, seb- 
bene di somina rilevaritissima, è garantito dal 
deposito ‘del'Cassiere è dal largo margitie chè 
presenta la cauzione data dai fidejrissori del 
Conconi. L'unico torto chie ha la nostrà Giunta 
è quello di aver cercato di: palliare, forse 
nella speranza d'un rimedio che potesse sal- 
vare l'interesse della cassa e l'onor del cas- 
siere, questo gravissimo inconveniente , allo» 
rachè fa» di pubblica ragione per mezzo dei 

ibrmati. Se essa avesseravuto il-coraggiore 
fino »interidimento ‘di’ render’ noto perla 
prinià il fatto è leisure ‘di'cautela prese in 
proposito, 110ri 'entihe Gporto îl'destro a'suoi 
avVersarii d'epproiilare del'misteto di cui si 
volle circondare la cosa, per insinuare che 
disordigi ancor più serii di quello si riscon- 

trano Nell amministrazione del. comune. Ed 
oggi, pur troppo, come io prevedevo sin da' 
un mese fa, la falsa credenza; ingigantita dal- 
Parte doi malvagi e, dalla tendenza ‘ in tutti 
di ‘veder sémpre te cose è colori più foschi 
di queto pigatvitno SFEAMOMSITO to te! 
sue radici e, non sia_che, abbia a dare anche 
i suoi amarissimi frutti. 

Intanto; la cieca fiducia; di pochi mesi fa. 
riegli uomini che+reggono- gli affari nostri' è 
sgtazialamente svanita anche in quella parle 
intelligente della popolazione che non do- 
vrebbé lasciarsi tanto facilmente commuovere 
da vaglio aiprensioni. E ne ebbi una ‘prova 
sére fa intimi testio distinto, dove udii risate 
e qualche applauso ad una sortita d'un attore, 
chie parlava del caos amministrativo di un 
municipio, e nelle di cui. parcie il pub- 
blico’ volle ‘subito vedere ‘un’allusione alle no- 
stre faccende: comunali. Ed' è ‘di queste mi- 
AGIESMRY MIT, AI. vo € 


seriè che si vive la vita, e di cui pe gen 
roglia mia, ho.dovnto satollare.anche..| 2. RIUNOzi 
apico sog piedi onorevoli 


se 


Pavia, 20 gennaio. — Il Consiglio comu- 


> Neo- convocato ieri sera, eda | gie core 
nale neo-elelto fu Stfprizianio © 1010 


quest'ora, è già calrato nel legittimo esercizio | 
delle sue sfanzioni. La Giunta ressa nuee fui 


eletta. _ A 
Il Regio delegato fece ieri sera una breve 


relazione sulle principali vicende della sua 


“amministrazione © sui provvedimenti più ne- | 1 shagaglio d'argento © 
revoli. 


cessari da lui: presi ;: poi invitò il consigliere 
che ottenne.il maggior. numero di voti ad as- 
sumere la presidenza. Scambiatesi tra di loro 
alcune parole cortesi e di ringraziamento, il 
Consiglio diede principio alle sue operazioni, 
ed..il Regio felegato dovette essere ben con- 
lento di ion sentirsi più sulle spalle il grave 
peso che. già da parecchi mesi portava. Di lui 
serberemo gradita ricordanza, perchè fece del 
suo meglio a vantaggio della pubblica ammi- 
mistrazione ; più grata ancora forse la:serbe- 
ranno coloro a cui egli volle, ieri sera, come 
i predicatori nell'ultimo sermone della quare- 
sima, dispensare a piene mani elogi @ rin- 
graziamenti. 

Quattro rinuncie alla carica di consigliere 
comunale furono già a quest'ora presentate. 
Si comincia male. Peraltro, se. quei signori 
non si sentono ‘o la capacità 0 -la volontà di 
attendere alacremente ai lavori dell’ammini- 
strazione comunale, fecero bene a rinunciare, 
perchè dei, due mali, dobbiamo ringraziarti di 
non averci costretti a subire il maggiore. 

Ora aspettiamo, la. proposta e la nomina del 
sindaco, Sarà. un. gran miracolose ne trove- 
remo uno a modo. L'uno rifluta, l’altro si 
schermisce, uni altro ancora cerca di svignar- 
sela; E'siccome'; dalli, dàlli, gl’idonei a. quel 
posto sono' pochissimi , ‘così io non so dove 
si andrà a dare del capo. Nemmeno forse. la 
lanterna di Diogene potrà bastare per questa 
nostra bisogna. Perà Dio illumini i nostri pa- 
dri coscritti nella cerca di questa rara avis, 


——_ RED E Ere — 


Nella rivista economica amministrativa Le 
Finanze del 20 corrente si legge : 

© Tha i progetti di legge finora presentati 
alla Camera dall’ onorevole ministro delle fi- 
nanze per nuove imposte, o per modificazione 
delle' già esistenti, annoveriamo i seguenti : 

« {o Tassa sulla circolazione e negoziazione 
dei titoli di credito negoziabili , sulle  opera- 

‘zioni di sconto: e sulle sovvenzioni contro 
deposito o pegno di titoli, merci o valori, e 
idisposizioni circa;le tasse di società e le tasse 
di hollo per la circolazione dei biglietti. al 
portatore emessi dagli istituti di credito. La 
tassa graduale è dell’uno e mezzo permille 
sul valore effettivo quanto ‘ai titoli. negozia- 
biti, e sul valore nominale quanto ai aî biglietti 
in circolazione. Per le società la tassa sarebbe 
aumentata di 70 centesimi per ogni mille lire 
del valore nominale delle azioni. 

«20 Tassa sui pagamenti. fatti o ricevuti 
dalle amministrazioni governative, provinciali, 
comunali, dalle opere pie, dagli istituti di pub- 
blica istruzione; {dalle Casse di risparmio e 
dalle Camere di commercio. Lia tassa sarebbe 
dell’ 50 per 1000, con ‘una graduazione su- 
balterna per i pagamenti inferiori a lire 1000. 

Sono, esenti, dalla tassa i pagamenti inferiori 
a.lire 5. 

«3° Unificazione delle tasse, sulle concessioni 
governative e sugli atti.e provvedimenti am- 
ministrativi concernenti. i privati. Gli atli tas- 
sabili sarebbero ‘di ‘42 specie. Sulle liquida» 
zioni delle pensioni la tassa. sarebbe del 40 
per 0jp. Sui decreti di nomina degli impie- 
gati la tassa sarebbe di lire 10; e su quelli 
di promozione o di traslocazione, di lire 3. 

« ko Unfca tarilla per 1 iscrizione e con- 
servazione. delle ipoteche, è disposizioni con- 

cernenti le malleverie, dei, conservatori nel- 
Pinteresse dei privati. Questo progetto non è 
che la riproduzione, di quello già presentato, 
al Parlamento, nell'ultima ‘sessione. Fu però 
modificato in alcune parti. » 


RIE E — 


L'Italia Militare del 20 corrente pubblica il 
seguente spoglio ‘delle ricompense accordate 
dal Ministero della guerra per la campagna 
dî guerta del 1806: i 

* Casa militare. di S. Mile, N.3 croci di 
Savoia. 

Quartiere generale. prinsipale, N, 2 meda- 
glie d'argento , 3 croci MautiZiane ‘ed''unà 
menzione onorevole. Ì 

Primo Corpo d’armata, N. 86 croti di Sa- 
vola, 7 medaglie d'oro, 616. medaglie d'ar- 
gento, 46,.croci Mauriziane, 10. promozioni a 
sottotenente .e;4216, menzioni onorevoli. 

Terzo Corpo d'armata, N: 136: croci di Sa 
voia, 3 medaglie d'oro ; 1493 medaglie d'ar- 
geiito, *6 eroi Mauriziane, 4 promozioni a 
soltoteneute ‘6 1032 menzioni onorevoli. 

. Seconda Divisione attiva, N. 48 croci di Sa- 
Vola, 497 medaglie d'argento, 3 croci Mauri- 
ziane, una promozione a sottotenente, e 303 
menzioni onorevoli. ue gt | 

Quindicesima Divisione attiva, N. 40 crocì 
di Savoia, 2 medaglie d’oro, 121 medaglie 
d'argento, 3 croci Mauriziane, 2 promozioni 
a sottotenente e 224 menzioni onorevoli. 

Divisione cavalleria di linea, N..3 croci di 
Savoia, una medaglia d’oro, SI medaglie d’ar- | 
gento, 4 promozioni a soltotenente.e 59 men- 


ae TRI TOPI 
iù 


ri : 
7 - p ; za 
33. medaglie d'argento, Tiittcrocé Miuriziana, 


42 menzioni onorevoli. 


A Mediglia Mfio if 
16 menzioni onorevoli. 


di Savoia, 17 croci Mauriziane-e 40-menzion 
onorevoli. 


aa i 


ioni a soltolenente e, 50 menzioni, 


Ris d'artiglieria, N. 9 e 


Voloniari, N. 30 cri 
lie d'oro, 598 medagli 


medlag] 


Volontari, del Cadore, N. 4 croce di Savoia, 
17 apengioli WG4 
Pi 


Intendenza generale dell'esercito, N. 5 eroe 


Squadra ambulanze; N.:8 croci Mauriziane 
e 10 menzioni onorevoli. 

Il riassunto -totale «delle ricompense anzi- 
dette è questo : N..469/croci.di Savoia, 25 me- 
daglie.d’oro; 2403 medaglie d'argento, 7%: croci 
Maurizimne, 23 promozioni ,a-soltotenente;. © 
14070 menzioni onorevoli. 

L'italia Militare del20' corrente scrive : 

< Il Ministero della guerra, in data del 17 
gennaio 1867; ha pubblicato una circolare che 
dà varie istruzioni” ai comandanti di corpo 
pell’eseguimento dei R. decreti 6 gendiaio 1867 
relativi al riordinamento della fanteria e ber- 
saglieri e del reggimento del treno d’armata 
sul piede di - pace. A ‘far tempo dal 49 feb- 
braio sarà sciollo il 40 battaglione in ciascun 
reggimento di fanteria. ‘Le quattro squadre 
della ‘14.a ‘compagnia passeranno in aggrega 
zione alle ‘quattro compagnie del 1° batta- 
glione. La 44,a compagnia in aggregazione al 
2. La 45.a allo. La 46.a sarà ripartita in 
parli eguali fra i tre battaglioni. Lo stesso 
della 4.a compagnia di ciascun battaglione 
bersaglieri ‘ rispetto alle ‘altre compagnie. I 
graduati ed altri di bassa-forza delle soppresse 
compagnie nei leggimenti del treno saranno 
ripartitamente aggregati alle 6 compagnie del 


\rispettivo reggimento. Il furiere e il caporale 


furiete d'ogni compagnia soppressa ‘(fanleria, 
bersaglieri e treno) dovranno passare, in ag- 
gregazione allo stato maggiore del reggimento, 
dove saranno incaricati di tenere in giornata 
i.ruoli annuali delle rispettive compagnie, ‘0 
impiegati nei diversi uffici del:corpo, secondo 
il comandante dél medesimo ravviserà oppoî- 
tuno, » È IRIva 


Con. decreto del 30, dicembre, 1866, pub- 
blicato nel mum. 93. del Giornale Militare, 
cessano dall'essere. considerate: come. piazze 
forti.e porti fortificati le opere, torri e luo- 
ghi ‘del’ litorale degli antichi Stati di' tetra- 
ferma, del' litorale estense-toscano, napoletano 
e siciliano, Per conseguenza cessano d'essere 
soggetti alle servitù militari, dipendenti da 
dette piazze e porti fortificati i terreni adia- 
centi stabiliti dalle. leggi in. vigore. 


Il prefetto, di, Palermo». diresse ‘ai sindaci. 

della provincia la seguente circolare: 
Palermo, 43 gennaio 1867. 

« Dal 15 del corrente gennaio in poi avrà 
effetto la disposizione, per .la quale. debbe 
provvedersi di .carta. di circolazione, chiun- 
que, vada oltre un chilometro dell’abitato del: 
proprio comune: sarà sottoposto all'arresto 
colui che. si trovirsfornito di ‘tal’ carta fino a 
che ‘non sarà riconosciuta ‘l'identità della per- 
sona. 

€ Quanto siffatto provvedimento, Sia per 
essere giovevole al mantenimento della pub- 
blica sicurezza, mercè la sorveglianza, che 
può sesercitarsi su. coloro, i.quali spinti da 
prave, intenzioni. si aggirano per le campa- 
gue», e infestano. gli stradali, niuno. può ‘di- 
sconoscere. Î] 

«Però, Stando a cuore ‘dell'autorità gover- 
nativa che i buoni cittadini ‘non incontrino 
alenn disturbo nell’escenzione di questa mi- 
sura, io, nel ricordare ai signori sindaci. che 
da.quel giorno cominceranno le operazioni 
di ciascuna. zona militare, per la precisa at-7| 
tuazione di questa disposizione, invito i mè- 
desimi a concorrere con tutto il buon volere 
a questo fine. — Essi riconosceranno! ben 
di leggieri ‘quanto la loro" opera, e la coo- 
perazione della guardia nazionale, alla qua- 
le. per 1’ obbietto si. rivolgeranno , metten- 
dosi; di accordo coll’autorità militare, sieno 
necessarie ad evitare che le oneste persone 
possan soffrire alcuna. molestia. 

« Son certo che i signori sindaci com- 
prenderanno la importanza di questo mio in- 
Vito, e quindi attendo che mi secondino con 
tutto l'impegno. 

« Vogliano intanto accusare ricevuta della 
presente. 

«Il prefetto: A. Rudinà. 


RARA BEI GLI cn 


IWWuilà Italiana Ci Mino del 20. annun- 
zia che, anche il dott. Prandina: riminziò al- 
l'onorilicenza che gli fu conferita per la cam- 
pagna del 1366. 


—_ e ID TR inno iii 
DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Pogliamo dall'Osservalore, triestino il testo 


della ‘nota. circolare: del Governo. turco alle, 
potenze garanti, annunciata dul Aelegrafo: 


Sigaorel 


zioni onorevoli, A 
All'avanguardia del 5> Corpo d’armata, ner 
l’attacco.-di Borgoforte, N. 2. eroci di Savoia. 


Dagli anteriori miei dispacci. foste iuforu 
tela’ pacilicaz one .dell’isala di C. e cele 


 cenamento, degli, vavanzi degli. insorti,nei-due 


punti 3 4 
e i eiunga la presente, per via tole- |” 
anvora, lb vi GAS am pinta oto |> 


ua 
div #0) 
commissione dei 
Rimarrebbero. oggetli comuni: glie alari rt 


Sratien potorvi 


senza, 
ta 


vime” ì 


l'insuccesso dei loro colpevoli disegni, primti- 
piarono a turbare apertamente l' ordini 

Tessaglia e nell’ Epiro. Posti n par | 
guardi, vengono qui onde riorganizzarvi bande | 
di briganti, Te quali vareano il confine, protette” 
dul'e forze militari del Governo greco , concell- 


» 
di Selinos e Kissamos. To spero, prima 


ore, che ine 
prima, e {ovs 
venir soll'ocata, 
“con 


sionè, Egli è notorio, 0 


spargignento edi, sangue, 
atori0 ellenici, ‘ 


“Allorehè gli celieni e 


trateiin Lamia, e Car ra, massagrando quelli 
dei. nostri sudditi. cristiani scle,.loro fanno, 
resistenza, e derubandoli: dei loro av 

Nella previsione chele cose possano proce- 
dere energicamente in primavera, vennero gia 
presi Importanti provvedimenti per terra e per 
mare. i 

Non è aduniite in presenza di una, insurre- 
zioné all'interno che noi ci traviamo attualmente, 
ma bensì al cospetto di un governo; il quale si 
sforza nel modo. più palese: di accendere Jari. 
voluzione sul nostro. territorio. Di rimpetto 
quindi, allo svolgersi. degii attuali avvenimenti, 
siam certi che le potenze amiche riconosceranno 
qualmente il contegno apertamente ostile del 
governo greco, tanto in rapporto alle faccende 
di Creta, quanto a quelle che risguardino la 
tranquillità generale delle altre provincie , sia 
proprio ‘senza: esempio. Esse potenze ici accor- 
deranno in pari tempo come la Sublime Porta, 
animatà unicamente dal desiderio, di mantenere 
la pace, ha dato prove di una magnanimità senza. 

ari, - ; 
È Ogni cosa però ha un limite, che non pyò 
nè deve venir ‘sorpassato ; e S. IM. Imperiale il 
Sultano ‘ostto Morarea, ‘augusto signore, non 


duta dell'elaborato della coi 


le finuned è i rapporti commerciali La leggo 
"il sul ‘completa 10 ll esdiesto rimarrebbo I 
ineseguita.;cssa verrebbe presentata alla Dieta 
|Le-rispettivamente. alle. delegazioni da desti- 
narsi ; prigna della defulzione legale, allo scopo 


potrebbe restare più a lungo indifferente a ve- 
dere come una considerevole partede'suoi sud 
diti, che desiderano di viver tranquilli e “godere 
del:doyuto-appoggio, rabbia: ad ‘essere la vittima 
delle passioni. e dei.rovinosi «piani di avventu- 
rieri ellenici, e che la quiete del, suo impero 
abbia ad essere turbata 0,posfa in pericolo. 
“Se il governo greco adunque, violando gli 
obblighi ‘ch'è tenuto ad osservate, in virtù dei 
traftati avesse ‘ad ‘osfinatsi nella condotta da 
esso fin' qui'osservata, l'imperiale governo si ve- 
drebbe. costretto ‘a’ dar mano alle misure che 
gli sono imposte dal dovere della sua sicurezza, 
r.versando in pari tempo sugli. elleni tutta quanta 
la responsabilità delle, conseguenze, che potreb- 
bero tener. dietro alle indicate misure. F 

Noi siamo dell'avviso, signore, che soltanto le 

tre potenze protettrici, le quali tanto sineera- 
mente sì adoperano pel mantenimento del'a pace 
erdell'ordine in Oriente se per la serapolosa 05- 
séfvanza de’trattati ‘che guarentiscono l'integrità 
(lell'impero, possono impedire l’accennata even- 
tualità, e. ciò coll'in'erporsi collettivamente: rime 
petto il Governo greco, ric:nducendelo sulla via 
della legalità e. de’ doveri internazionali ».e di- 
chiarando. al medesimo di disapprovare il suo 
contegno. In questo procedere collettivo (delle 
tre. potenze vale ‘a dire) vel ripeto, signore, ve- 
diamo l'unicd' mezzo che possa ' valere a far 
cangiare al‘Gabinetto ‘@’ Atene il suo” contèeno 
aggressivo; a ridurre ad' altre determinazioni il 
partito rivoluzionario greeoverad iscinziurare 
una rottura tra.i due Governi, mentre dal canto 
suo la Sublime, Porta, ha. già invano. esauriti 
tutti gli..sforzi. per non lasciarsi trascinare, a 
‘mezzi estremi. 
‘ Io vinteresso, o signore, a voler” far noto 
‘questo stato di cose al Governo di S. M., pre- 
(gamdolo urgentemente ‘d'indirizzare al Governo 
\d'Atene serie rimostranze nel senso indicato. 

Voi aggiungerete inoltre che, ove questo passo 
avesse;per isventura a, rimaner. privo del desi 
derato; effetto, ed. ove.la Grecia avesse ancora a 
persistere. nell'inosservanza, de’ doveri. impostile 
da’ trattati, il Governo di.S. M. il Sultano si ve- 
‘drebbe, suo malgrado, costreito a prendere 
quelle disposizioni, che sono rich'este dal dovere 
della propria conservazione. 

Voi, o ‘signore, siete autorizzato a' dar dettura 
del presente dispaccio a Sua Eccellenza....; ed & 
richiesta rilasciargliene..copia. 

Costantinopoli, 26° dicembre 41866. 

Aatì, 
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NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella» France del 49: 

< Un giornale della sera annùnzia che pa- 
recchie delle grandi potenze insistono presso 
la Porta affinché essa prenda l’inîziàtiva della 
convocazione d'una conferenza per risolvere 
la questione d’Orierite. Le nostre informa- 
zioni ci mettono, in grado di considerare que- 
sta notizia come priva di qualsiasi: fonda- 


mento. + 


._ Alcuni giornali di Berlino annunziano che 
il're Guglielmo è indisposto. Ma la Gazzetta 
delta Germania, del Nord assicura ‘che la sua 
indisposizione non ha alcuna gravità. 

Si legge nei giornali austriaci jin data di 
Vienna 17: È 

« Si.tengono. ora delle conferenze sotto la 
presidenza di .S. M. 1’ imperatore, . coll’assi- 
Stenza delle LL. AA. IL i signori. arciddchi 
Alberto; e Guglielmo, dei ministro della guerrà 
ten, mar. harcne di.Jolm ecc. ece., intorno 
alla istituzione .d’un campo permanente: a 
Bruck sulla Leitha, e tali. conferenze? sareb- 
bero già avanzate in. modo, che »]'istità- 
zione, d'un campo. d’armata permanente a 
Bruck sul Leitha sarebbe. già cosa decisa in 
allo, luogo, 8, l’imperatore; accompa; vw 
molti-Uei signori Arciduchi e dall'alta Ù È 
alità, si recherà colà verso la metà di Sileg: 
gio, ourle.ispezionare.il.campo, ed. assistere 
Ag VANE 1, 
di csercizi; alle. manoyre-ecc., prendendovi 
Stanza, per. circa. ie 0 quattro: settimane, » 


ra 


steti , c-in ‘certo “senso ‘le ‘cose’ dell'esercito, 


x “forza armato della Moriarchia, 


vérrebbe presentata alla Dieta ungarica qual 


del Governo ha Nera 


nuto. L'Ungheria parteciperebbe all D 
zazione ed al pagamento | degl'inieressi nella 


bavarese Hohenlohe, nella circostanza dell’as- 
surizione ‘del suò ufficio; trasmise qui una co- 


miunicazione, nella quale ‘si esprime calda-t 


mente il desiderio ‘di «mantenere e. coltivare, 
lè amichevoli. relazioni. della Bayiera, coll'Au= 
stria. » { 
Leggiamo nella France del 19 : 
© I Governo russo ha testè instiluito un 


consolato‘ generale'-a ‘Lemberg-in Gallizia. 


Consideriamo' questo fatto come assai impor- 
tante nella presente situazione.» | 

Sì ha da Pietroburgo, in data ‘del 17, che 
il principe della Mingvelia Dadian, ha ceduto 
spontaneamente i suoi diritti ‘di sovranità per 
sé è stioî discendenti; ‘alla Russia, mediante 
un'indennità d’un milione di rabli. 

Scrivono da Atene, 12 gennaio, all’Osserva- 
tore triestino : 

« E veramente sorprendente fa sorte che 
ha il ‘piccolo vapore greco Pankellemon nei 
suoi viaggi in Candia, Questa setlimana co- 
desto vapore in compagnia di un altro pic- 
colo vaporetto della Sotietà greca, nominato 
Idra , effettuò il. suo decimo, viaggio, é potè 
sbarcare nell’isola insorta 900 volontari, 2000 
fucili e una grande quantità‘ di munizioni 
e di viveri. Partiti da Sira lunedì matlina, i 
due ‘piroscafi arrivarono allé 9 di sera nel 
piccolo porto di Santa Pelagia (cinque miglia 
distante dalla. città . di Candia) ; per ben sci 
ore rimaserò in quel ‘porto sbarcando con 
tutta comodità, è poi finita la ficcenda è ot- 
natisi di alloro, che sì ‘trova vicino alla spag- 
gia, se le ritornarono a Sita, ove furono 
accolti ‘col massiiio eatusiasmo, tanto più che 
si era sparsa la voce della loro cattura per 
parte degli inerotiatori turchi. 1 bello è che 
mentre i greci sbarcavano i volontari e le 
munizioni, i, baslimenti tulchi passavano a 
tiro di fucile dal suddetto porto, ed in vista 
delle. sentinelle greche. Com’ è da spiegare 
questa ‘cosa? Ma cosa, hanno da temere 35 
baslimenli con.2000 bocche da fuoco contro 
due piccoli vapori mercantili armati di qual 
tro, cannoni? Comandaya il Paphellenion il ca- 
pitano Orlof, e PIdra il capitano Correnti di 
Galaxidi. Ambidue erano decisi, se al caso 
venivano li da qualche bastimento turco, 
di difendersi fino agli estremi, e por di far 
sallare inLaria il naviglio. »_! 

Il vice-re d'Egitto. ha deciso.di far. costruire 
una, linea. di strada, ferrata da Saakim a Bar- 
ber nel Soudan. 

Leggiamo nella Putrie del.419: 

€ Siamo informati; per lettere particolari 
dalla Vera iGruz; dé} 22: dicembre, che il ge- 
nerale Blanco è stato nominato ministro della 
guerra dall'imperatore Massimiliano, in luogo 
del’genérale Tavera cile 6 stato nominato ad 
un comando attivo, Il generale Tavera deve, 


dicesi, operare» nel»Cliihuahua, che è il cen- 
tro dei juaristi, 

« Gl'imperiali saranno; dicesi, fra‘ breve in 
forza per agire simultaneamente e con un’a= 
zione combinata tiegli Stati d’ Ojaca, di Chi- 
huahua e di San Luis, dove i dissidenti si 
‘sono raccolti, » 


—<©TTe.IsIa]==—--— 


ATTI URFICIALE ; 


; La Gazzetta Ufficiale del 2A corrente con- 
tiene : 


4. Un R. decreto: del 30. dicembre 1866; 
preceduto «dalla ‘relazione del ministro della 
guerra. a_S. M., con i quale s' introducono 
modificazioni al servizio d'intendenza militare, 
e si fanno riduzioni numeriche del Corpo pre» 
detto, , 

“2. Nomine .e promozioni. meli’ ordine maa- 
riziano. 

La stessa: Gazzetta‘ Ufficiale del U nella 
sua parte non ufficiale contiene: 

4. La relazione fatta al.siznor ministro. di 
rricoltura, industria e commercio*dalla Gom- 


missione reale per l'ncretionto: dell''agritol- 


tura, creala.con deereto reale dell'8 sellem- 
bre: 1868, 


+’ 


{ 


pole. 


i pic- 
inato 

potè 
2000 
izioni 


n sei 
o con 
è ot- 
Spag- 
urono 
iù che 
‘A per 
è che 
i ele 
ano a 
vista 
legare 
ss 35 


piro. 


‘qual 
I i cae 
enti di 
caso 
turco, 
mi 
a bar 


jcolari 


ul'ge- 


o della 
"luogo 
aio al 


2.1 , 
ria @ commercio va signori prefetti ta 


indi 
trad del Regno, relativa alla, L0Ppo, 
sizione e < s0npocazione | dei comizii agrari. 


prata miZO. ML; CRONACA. DI csi TR ea 


emtes 9 epolki; 
(CAMERA DEI DEPUTATI" 
© Tornala del 21 gennaio 

Presflenza del comm. Pisanolli, vico-pres.. 

La tornata è si n, e 1]2 colle 
solite formalità. 

Fanelli parla sul affettato e di. 
chiara che. l'altro ieti l'ordine {del giorno; 
puro e semplice dell'on Bargoni! fu' ap) Ad 
giato e non ‘approvato. Secondo ‘1’ ora 
presidente aveva lasciato prolungare soyet=. 
chiamente la discussione dopo che l'on! Bar-" 
goni aveva fatto la sua proposta ed e \ 
Votata senza che ne fosse annunziglo | 
sultato. È 


Quanto avvenne dopo. la vobizione piove: mitrofi 


sufficientemente chel’ ordine del giorno non 
può ritenersi come approvato. 

L'on. Fanelli. protesta» quindi» controj larde: 1 
cisione, come già protestò sabato ma,non, potè 
essere’ udito a motivo: dei rumori che in 
quel momento regnavano in quest ala: Fatta” 
questa esposizione, l'oratore crede ‘esserein- 
dispensabile srinnovare Ja votazioné. .{ ‘1 è 

Pres. dà al preopinante I maggiori, spie- 
gazioni sopra quanto avvenne sabato al mo- 
mento ‘della vetazione; ‘prega ‘però l'on, Fa- 
nelli a ritirare 1a sua ir Oposta che, lo. forze» 
rebbe a consultare, }a: Camera. 

Paelii insiste nella ‘sua ‘proposta ripe 
tendo quanto già aveva detto precedefitàmente 
sopra questo argomento, i 

Presi gli toglie la ‘parola ‘dicendo. che! non 
poteva, permettere una.discussione sopra que-e 
sto. terreno. - 

Si procede all'appello nominale per la no- 
mina d’un commissario di‘ Vigilanza presso 
Y amministrazione del fondo del. culto.--In 
questa votazione v'è ballottaggio fra gli on. 
Bargoni e Ricci Vincenzo». is 

Pissavint desidera frenata 
miao d’agricoltura e commercio ii Da 

Sobietà. dei cama'i Cavdur.( ENT } CIA 

cellieri. fa pure’ istànza Laifpotet 494 
pellare=il-ministro: delle finanze, ai Banco 
di Sicilia. 

La Camera stabilisce di.poxre, gueste due. 
interpellanze all'ordine del giorno di gu ioyedi. 

L'ordine del'‘Wiorno teca HA PENALI) del | 
progetto di'legge relativo ‘a disposizioni spet 
tanti’ alle serviti: del, pascolo. e del legnalico 
nell’ex-priiicipato di. Piombino; uene #1 

Questo progetto. di leggel.tandè ad) dich 
dere anche al principato di Piombino, d'aholi- 
zione di qualunque Yincolo.della: proprieta. e 
la, pronta rimozione Mogu colocallastotalerd 
libertà delle terre. ] bA TA QUE A 

Un progetto di legge iz questo senso, com- 
posto di quattro articoli, fu presentato l’anno 
scorso; dal'deppiato, rai if e ami 
nato de tina si Sale. e 
l’on. Capone, che lo rifece con DI arti gli. 

La discussione Felierala "6 afiortat ero 

ver inti vombalte qhosti legge” d'a la. 
trova inutile; Molex prineidalon div 
le servitù, feudali cervciyichessono; già sente 
di diritto in virtù d'una pn dai A 
questa legzè non sì Vsstrva si ciò ade ra 
Duirsi al Tutò che i aitivi naagla: Vaglio 
rispettare perchè la credono»:contraria-ai pro 
pri interessi. In' tuttii «casi; se il Goverio vo- 
lesse veramente Mibotite questo a Non 
avrebbe Disogno!. di, fatto, questa Jeg n 
rebbe che facesse dan vigore;a quella del 484). 

Salvagnoti; ‘membro. della Commissione, | 
parla lungamente ma.a. voce, basis 
favore di'tmesto progetto di Jesse: Misto 

Scolari parlarnel senso dell’onsiè Witt e 
sostiene anch'egli che il motuproprio del 4840 
abolî nell’ex-principato vai. *Pivrabin 
vihi di pascolo è Tegnalico!: Li Rita 

L'oratore sostiene. che la quistione, è una 
semplicà “questione: di. tirilto privatdpe' che, 
la sola cosa che qui devesi decidere è quella 
di sapere ciò die î proprietarfdelle terre de- 
vono a. òlora chè» avevano-in’ passato iti 
ritto di pascolare. 

Tmotu ‘ propribrlavevi ardinito Wuesta 
‘Ividazione ma gli agenti del Goyerno, passato 
lasclafono correre anni sopra anni senza COm- 
pilate i relativi regolamenti; £ ucto sia 

L'on: Scolari sostiene esser questa una qui- 
stione di edare e avere e che per definirla 
non vha bisogho di gre creare Wibpnall oldimari, 
facendolo sì mano; ebbe ig Statuto il 


quale prescrivi MET? die! 
MERE ai suoi atarali: 0 pus este: 


ENI 
«SETE mi Eat 
gran fitto alla” Uiscrissionie: 
"Pattanò iff' dt 
smeci,, Coriese, Capope, (velalore) n 
Pres, dà lettura d'una. domanda d' 
pa ga Co Lazzaro al ministro dele 


atokì 


) ini a fi 
suo discorso con-una NT fi ‘ese 


date e di cifre. 


‘ Il giorno in cui. ig la fosti di 5 
v Antonio, il Corpo dei pompieri; muniti 


n-tenuta=di» gala; = dopo um bella parata sì 
recava ad assistere alle sacre funzioni.in/Sania 
Trinita. La sera di quell’ istesso giorno veniva 
poi aperto al pubblico il loro arsènale, affin- 


chè tutti potessero giudicare della pertezione 
delle nuove macchine e dei nuovi. mezzi di 


«| fraSporto di cui, si è arricchito da poco tempo 


in Qua quell’ utilissimo» stabilimento.” 
Neli*anno testè deci enenierito Corpo 
| dei Dompieri municipali’ prestò la sua opera 
efficace in 83 incendii) dei quali 70: ‘si'ima@ | 
nifestarono! entro la cerghia delle artiche mura, 
10 r° la nuova cinfa e 3 nei! comuni li- 


CDI, qui 83 incendii, citigue soltanto, presero 
proporzioni oltremodo gravi, e fu! mercè gli 
energici sforzi dei pompieri che non si eb- 
bero a deplorare-vittime; e che il fuoco non 
si comunicò a stabili vicini. 

Domnienita, 20,.vi fu pericolo d’ incendio nel 
Palazzo» della prefettura; ma fortunatamente 
non vi bruciarono che una tenda e poche 
carte di nessuna importanza, perchè un usciere 
| edl alcuni impiegati accorsero’ prontamente a 
spegnere il fuoco ch’ erasi manifestato in uno 
stanzino del gabinetto particolare del’ pre< 
felto. 

Il, Gomifato. medico, per gli asili infantili, 
domenica: passata, dopo discussi gli affari che 
erano all'ordine «del giorno; costituì nel se- 
fine, Imodo il'seggiò pri esidnziale per.l’anno 

CLYAA 

Presidente, cav. dolt. Angiolo Panattoni _ 
Vice-Presidente, dott: Luigi Fioravanti — Se-| 
guetario , dott. Chiarino Chiarini — Vice-Se! 
gretaro, dott. Scipione» Banti — Ispettori Me- 
dici dott. Lui it: ccini, 
at pati 1 Belebi ‘Puccioni, dott. Ettore del 

do, I Ispettore farma 
nni 


053) Libia 


did 


‘Firenze conta un nuovo giornale che,s-in= 
«titvia® Gesute. Beccaria, fogiio settintanale le 
riforma carceraria, direlo dal deppiato Fe 
rico Bellazzi. 

Al, nuoyo. confratello auguriamo associati, 
lettori. e ‘prospera vita, | 
ul ca tipografia dei successori Le Monnier hà 
‘testè pubblicato» «il: primo fascicolo (zemnaio 
1867) dell’anno secondo della Nudva Antolò- 
gip otiè eOntieno ‘î Segmefiti davori i. 1° 
Za) potiticà elio poss dét'sécdlo (XII e XIV 
per. Alessandro d’ Ancona. — II La monarchia 
di Savoia. — quos studi st —- (Contintia- |' 
zione del per: sr I, Gabtdzs al 119), per Luigi 


3 neteorotogià e lu fisica ter- 


Ban cal ed espe: ienze. — 
orolbeta, per CI Mi 1 
da: 


5070)! e Breithorn — 


IY, Gui 
V. Radicati, di Marmorito, 
timperosd'O iene) poem) Pozza 
vllsbilanci + delv1867, Per FS a — VIL 
RARI LIVELLO Lu flosifia di ci Bs«Bossùet,! 


erbia. e 
È Finanza: 


sertazione e tesi’ jitesontatp'da Piatro Luciano 
Li abttore' în filsofia e) lettere, per 
Ò di ‘colitotzà d gutegazione lalla Facoltà 
i di 


ino), tit 
“Paolo: densa Storia della her Cartosi 
lebranche, Spinoza, per il professore Sehastiano 
‘Turbiglio. ‘Porino;*tiposrafin Iàliand , 1866. — 
KG. BiVico, studiiceriticite. comparativi» di 
sfpro © Cantoni. aero: stabilimento hat 1806, 
P 


an Hasan di 
Sp, (pp. VALI; 206), 
musicale; per: 
porta, — Anno 


dello finaniore-disRefffa. XIV. — = Bollettino bi 
bliografico. < pie u0 


Dalla! E otot Le “Monafér si rea 
| quanto, prima. una ‘nitovzi tiditazione di C..Ru-. 
sconi dei capolavori; dello, Sheakspeare. col 
testo inglese di riscontro. È la settima edi- 

ionerdi-quelvolgarizzamento; eli impresa non 
dovrebbe fallire ‘a glorioso porto. Olleé a stu, 
| did I Servirircomeniesto «di lingua 

dello» «duo»favelle Leo, edeli 


| per gli 
E DA IE cenno) critico di 


romanza dello stesso» Rusconi; 1° Incoronazione 


ila Caro V di cui è state pubijiicata! la terza: 


vefizione. in quest'ul inni, 


“Domani, mercoledì, a pocnlicii nell 


Ate (Copsyj.sti vita mperiori,. il prof, Pasquale 
dro | t° tl Eedogta! Storia»d' alia, 
pio, ig so w nell slituto | suddetto; 

ti pomb, til of. A. Solinas 

ta! È ru pr. ‘che prosaliane le 


favore. 


Zu 
a oratore 


puella 


si ga che gli è propria, | 


SÙOlgO , con 


sze di Teti è “i pg si 
 genrolgico del Hilitizro della Ma- 


sia 
antimeridiane. Ù 


tro -è-di-nno o-abbsal 


TE3 


e 


Ceav. dott. Atessahdro 


iti dlollettiuo de BI geni 1867, bdvanoesi, parlano a lapgo dei dani c: 
î | -dallass 


la Penisola: di.5 mm..ad Aosta e Moncalieri, 


di dil2 a mm. a Genova, Rimini; Ancona, e li 


nelle_sfizionf.del mezzogiorno Sull'Adriatico: 
quasi stazionario nel centro. 

Temperatora Poco diversa da ieri, pioggia 
in tutto il mezzogiorno e nel centro. 0 
nuvoloso; e; minaccioso a Taranto. Maremosso; 


Anche nél centro ‘d'Elropa e nell'impero 
Nustriaco il barometro abbassa e-soffia forte 
il vento Lor (NA 


dii ola iù PO Ii lutta Vatmosfera, 
Bura sempre la stagione incerfa e da piog - 
gia, e senza indizio di ristabilirsi. 


Nella giornata del 19 gennaio, .il termome- 
tro. centigrado del: R. Osservatorio» astrono- 
mico di Firenze segnava la temperatura mnas- 
sima di:-| 9,50 la minima di + 40. 

Nella! notte ‘del 20 gentiaio, la ternpera- 
tura minima fu di -| 6,0. 

TEATRI 

R. Teatro \Pagliano,.— La, sora di. martedì, 
22. corrente, ‘alle ore. 7° e mezzo. rappre- 
sèntazione dell opera: Nabucco. Ballo grande 
Azemi. 

Atto di morte denunziati 8 nel dì 19 gen- 
naio 1867. 3 

Biagerini Giovanni, di anni 78 —Bianchi 
Valentiuo,.id, 22 —.Innocenti Tacopo, id. 70} 
To Cambi Giovanni, id. 66 — Giuntini Adol- 
fo, id. Ab — Tempesti Baldassare, .id...39. 

Più, 8.bambini che non avevano ancora:2 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nel di 19 Gén- 
naio., furono 19, cioè, 10 maschi e ‘9 fem- 
mine, 1 

Nel'di' 20: 

Vieri Eva, d'anni 25, — Giannini Mariano, 
id. 28 — Corsani Vincenzo, îd! 42 — Villo: 
resi. Maria, id. 66:— Socci ‘Fedeli, id. 66—- 
Fattori Maria, id: 87 — Pestelli* Annunziata, 
‘| id.‘75 — Brauzi. Domenica ;«id. 66 — ‘Bor- 


id. S4. 

Più, i bambini che non avevano ancora 5 
anni, 

(Gli atti di nascita denunziati nel di:20 gen- 
Daio, furono 23.,..cioè, 40 maschi e 45 fem- 
mine. 


\ Ul INTBR ul EPATTIVAN 


Za tevais Sicilia, — Léggiamo in 
(feta, del 45 nel Giornale di Sicila, che le 
operazioni di leva nei mandamenti «di Carini 
e,(di Bagaria; han dato i seguenti risultati : 
iocritti sulle: liste» di Carini 341, presen- 
tali 1297) ) 

i Teritti sullo lista di ea 295, presen- 


SI cormunale. — Il 
Consiglio comunale di Partinico, volendo coa- 
diuvare al consolidamento della‘ pubblica si- 
Gurezza Tei al mantenimento, dell'ordine è della 
franguiltità; nella ‘seduta del di 8 andante de- 
oliberaraf la/vcostituzibne di un; corpo, di, 20 
guardie. campestri. a cavallo; alla custodia di 
quel territorio. 

Caduta, di una frana, — La Gus- 
bella Titinese del 17 scrive : 

Sulla-stradar cantonale» tra Bissone ..e.Na 
roggia, inellarmotterdal:15 al 46 corrente; è 


del taglio, fatto in, quella località” pei lavori 
della ferròvia. Il'passo ‘è interrotto alle. vete 
«dure, e. non potrà essere riaperto che: dopo 
‘| domani, usandoci maggiori sforzi. ‘N servizio 
della ‘posta ‘e'de’ viaggiatori si fa pel lago, a 
mezzo del battello a vapore. 

Armesto,. — Questa notte, scrive, l’Italia 
di*Napolie detviZiesésstato arrestato il'ricevi- 
tore di ‘Casoria De "Paola ,'il quale aveva ine 
volato, dalla cassa della ricevitoria; la somma 
di-40; mila lire, 

* Costui da»due: anni. seppe sfaggirè a tutte: 
lo ficerche ‘delle ‘antorità. 

La neve iaegi Grigioni, — La Gas 
‘setta del: Popolo ticinese del:47 scrive chela 
Bassa: Engadina: è seppellita”sotto la neve: Per 
tre giorni la neve è caduta senza interr'uzio- 
ne. Gli usci delle case si trovano dinnanzi.ad 
una, bavricata, 
fredda,.così-le-lovalità.esposte alle frane hanno 
vive ja yuietadini. 

ME (I1C) marea & Trieste. — Nol Diu- 
«| woletto det 49 si devge: 

La-colma: allagò, ieri-l’altro a sera, tutta la” 
| piazza S. Pietro, quella del featro e parte 
‘delli 'piazzt della, ‘Bofsa, colle vie laterali, en- 
tiò pei nazozi è hei caffé, Stalche gli.avven-, 
tori.-del calla degli. Specctti furonò costretti 


Serano Filuziate nel'giaitlino, del Mandracchio, 
Morè P1 dequrî on poteva giungere. ‘Alle. rive 
Tacqua dirivava di “cavalli sino” al' ventre; ed 


entrava; pure nelle vetture che o grossi lungo | 


la riva:-Secondo»las TriesterZaittg; Ja Jipre- 


ÎaMiinsfer “avrebbe: sofferto. un. danno: di A 


circa; 2090. Niarini, LA) Colma: del ‘mar aveva 
pagginnia la sua maggiore altezza dopole ore 5; 
versorle 7: l'acqua: éra ‘calata, ed, alle 9 inco- 
mincib muovanjente ‘a piovere, 
MPisagini dna Prearvicica, — 


I'giornali 
ionati 
ordinaria quantità di nevo caduta in 
mbolte atti delia, Fruncia, A Parigi è, rimasta” 


trometro td abbas, 


sTesi Maria, id. 90, -— Buonaiuti Giuseppe, ‘| 


caduta ‘una | voluminosa frana ;' conseguenza’| 


ome: la temperatura non | 


| salvarsi;/’montando 1 suistavoli: indltel petsoné ( 


interrotta la circolazione degli ommibus e del elle 
arrozze ; il freddo è intenso e 
acilmente-per le vie ch'è per 
a picdi. Anche nell: 
Si la neve si 


iris, un n. convoglio di viag; n 
ARESE deri dalla neve e non 


trò fatica (a ritrovarlo, Si tdovet: 
i Viaggiatori uno alla volta * 
quasi gelati. In molti luoghi si temono inon= 
dizioni, 

Disastro « Londwa, 
i seguenti particolari sulla catastrofe di Re 
gent's;Park.a-Londra}'accenmata il 16 date 
legrafo: 

Nell’'isfante delli disgrazia, tina foma im- 
mensa; di sentiliomini e di "donne in gran 
toeletta ‘passegziavano sul ghiaccio: ad un 
tratto, verso Je qualtro «ore, gran parte del 
ghiaccio ‘mancò’ sotto il peso, Te”quasi Aues 
cerito persone "precipitarono. nell'acqua; 

Non che deserivere, è è dificile; immaginare 
le grida dei. disgraziati pattibatoris e delle 
loro.mogli e figlie ed amici, che erano a mi- 
gliaia sulla riva; del lago. 

Immediatamente si chiamarono gli uomini 
della Società Reale d’umanità che,, si accin- 
sero al.soccorso con uno zelo ammirabile, e 
salvarono circa 40-persone.. Bn gentiluoino 
salvò due ragazzine nel mì mento ‘chè si*di 
sperava di Moro. Nori menb'di‘cintuanta per- 
sone perirono. 

La massima costermazione si diffuse “per Ja 
| Città: mè. riusci. alla polizia ‘d’impedire' ché 
molte migliaia di (curiosi rasa sul teatro, 
dell’avvenimento. 

Disastro. -- Strivono ‘da’ Monteleone 
Rotca Doria alla Gazzetti‘ Popolare di Cagliari 
delv17 gennaio: 

Un luttuoso avvenimento funestò Felt 
scorso mese questo miserabile villaggio , av- 
venimento chè-nella mente degli nomini du 
Terà impresso: come»? assedio «aragonese sof 
ferto él tempo. di Nicolò Doria. Nel: giorno 
17 moriva im giovine (età il'nostro Lion s sin 
dlaco , Pietro ‘Paolo Masala 5 ch'era il primo, 
proprietario del paese, Ipopolo, alla: spiace» 
vole notizia, si affollò in un istante nella di ; 
lui; casa, guidato) dal dolore ‘pér-Ia perdita.ir- 
reparabile; eper mànifestate ‘alla famiglia. i 
cordoglio da cui era compreso. Fui un ‘con- 
tinuo sali Je Scale dalle persone di ogni età 
e ceto ‘per rimirare l’ultima volta, e spargere 
una lagrima -sopra l’esanguè “spoglia del loro 
benefattore. Erano cirea. cento;le persone che 
singhiozzanfi stavano intorno alla, camera in.| 
cui giaceva il cadavere, quando. in: mn nato 
il solaio, dal troppo peso, cedette e crollò 
di improvviso. 'Puili précipi! tirong,, è caddero 
giù confusamente,| da una discreta allezza, in- 
sieme al cadavere ! Fu terribile ln scossa e | 
lo scompiglio ; le grida Qei'miserni chie sollè- 
vavano»chi 1e-braecia chi le gambe, di mezzo 
| lè macerie” straziavano rifai Lo spavento 
deî ‘Gicostanti è dei vicini fu, inesplicabile, 
‘T'ulli “cotsero ca gara per prestare aiuto a 
quelle persone;, uomini e donne, grandi e 
piccoli ammucchiati come-inam carnaio. Do] 
molte ‘ore di penosa fatica! si trovò fora | 
uni donna, ‘è le altre persone, più o meno, 
intfe malconce con rotlura di membri orcon 
contusioni, Udo sconforto»: é piombatos:sopra! | 
molte: famiglie Gli uomini staranno, molto 
femposrinabili» al lavoro, p lo dome” senzà | 
prestare Ie ctive che_ richiedonsi, in famiglia..| 


Aggressione. — Nella Gazzetta Biel- 
lese’ del'47 Si legge: 0.3 

Nel, corso. della notte di domenica (13), uno 
sconosciuto; armato di lungo'coltello, lassaltàva 
sulla sfiada tendente.a Pralungo certo C., che 
riducevasi solo, alla Dropria'abitazione, e dopo 
tna,fiera lotta, in cuil'agar èdito’ rimaneva fe- 
rito, facevasi rimettere da ‘costui tutli i de- 
nari "di cui ora detentore, ‘non che un porta- 
foglio contenente alenne lettere di-cambio.per 
lire 3000 citca. La! giustizia è sullè-tràccie 
del colpevole. 


Biurec,— Questa mane, scrive il Tempo 
di. Venezia del' 49; la piazza di S. Marco -fu 
nuovamente invasa dall’alta marea. 


dachi vele botteghe ivi situate incominciavano 
già ad’ essere inaffiate. 

Nell ora'in cui scriviamo (2 pomeridiane) 
| splende. unsole primaverile e la marea ‘è in 
deorescenza.l 

Fnfortmio, — La Voce delle Alpi di 
Belluno del 17° corrente scrive; [ 

Laron .Latlistio postiglione detto Fasan 
Carlo, del. Pio luogo, dell'età d’anni 37, pren- 
deva in consegna la» sera del 45 corrente 
poco dopo le ore 8 la valigia ostale che da 
Belluno ‘s'inoltra fino a Cone 0, e mal-/i 
‘grado che/la'moite fossè triste e burrascosar 
progredivaa stento il suo viaggio con car- 
rettina coperta , quando giunte poco’ lontano * 
da. S. Croce ‘e precisamente nella ‘Tocai 
sotto le \ Valli, s'accorse  d'unà frana che di 
scendeva ‘dal. monte. Sperando passarla a 
'telnpò , ‘sticco? il cavallo + eb niontò, 
esso.. colla valigia. Fatti: pochi passi 


lo coperse a mezza vita, ed ivi. miseramente 
mori, RisciaNdo senza pane una moglie ‘pier 
pera, e. cinque (figli il maggiore “lei quali 
non olirepassa i dodici anni, î 
PDiseriori e 'renitensi — I Gio 


primi, 


dlehi 


— It Sui reca | 


Alle ‘ora 10 la parte delle, procuratie, vec- | 
chiesera, quasi tutta ricoperta d’acqua. T fon: |. 


sopra dit fz,:SS. FF: 
e frana OLD ni lo “. 
discese con «tal forzà e con tal quanlità,, che. ObbL è emo. Pilo 


sul di Sicilia dell'44 annunzia, che,.il giorno | Prezzi fatti del s “el i 
si pri osontatono SponEineamente ale: I BNeon dna, 


fe militari, am renitente ed'1m disertore | 
di Partinico, e dne disertofi 6 due renitenti } 
di Misilmeri, sa 


Decessi N endinie Clemente Ville. 
court, morto a Roma" il 47 'correate, èra' nato, 
a.Lione il 9 ottobre 1787, è dopo essere stato — 
preconizzalo vescovo della» Rochelle: nel Con- 
cistoro del 1° feblvaio 1836, in quello del 
17 dicembre 1855 55 fa creato prete cardinale 
col titolo di S. Pancrazio fyri le mura... , 


— 1/18 corrente, siin polero , | 18s- 
sava_ di vivere monsignor Hinse ppe Singlau 


|'veseovordi quella Diocesi. Egli era nato a Pisa 
t RETE 


il A gitobre 4804. 


N De PIORT HE OSE cul sà 
NOTIZIE VEDIMB:. 
Ala Gazzetta Ufficiale del 21° Hi, 


Palermos, Tm 
sin Gi {fe 
‘al 


In \giorno 16 dei (corni 
creo 


tuto. dinànzi al prctoi 
banda tipo Natale; d 
alla pitstizia det aver di 
motîdel»passato settembre; ® 

=" Da Salerno; ; 

Il giorno 19 del corretite mese è stato ar- 
restato nella contrada Pianella; Comte dia: | 
| tecorvino, il brigante, Nicola” Ta da da 

— Da. Ravennar ) € 

Lo stesso: giorno ‘in Race ad tl sesoeinltoai | i 
conflitto coi carabinieri di Russi èdi “Raven: 
na, comandati dal loro ‘capitàno,, è, stato, uc-; 
ciso il famigerato Maccioneyi che cp “molto 
tempo infestava quella prov 


dieri ‘Qei' carabinieri rog sii pr 
menle. 


VIRGIN 


Dispacci Blei? 


(AGENZIA SRERAM 


Stoccotmn, 20. Apettitta” ‘dele Odin Feb 
‘Sila, Maestà il Re, pronunziò un, discorso, i da e 
cui raccomandò. dis usare mioderazione 3 disse è & 
che la Svezia non desidera punto« Di 
schiarsi nelle complicazioni] grato 
che minaceiano l'Europa! E di tonsid 
| sue attuali ‘frontiere. come natural, i } legato Ù 
| alla sua sicutezzabise hoguuo li Riobeb 4 

Madrid, 20. — La Regina, ritpisiniià alla 
députazione provinciale, disse che essa desi- 
e ardentemente il benessere del popolo, 

la,realizzazione, di questo,..yo nde,; 
d consolidamento A Pe ;fiee 

Parigi, 21. — Leggésisneb Monitewro 

Il ‘governo desidera! ‘vivamenite* di* so 
porre all'apprezzaniento dci grandi Qorpi di 
|'Stalo î motivi che hanno; determinato la. sua! 
condotta riguardo alla politica ‘estera. 
pressione della” disctissionie' A 


colli irenze,, 2a “Elezioni 


) ne Late si ERA 


dii ita 4-b 


ita 


sil gene a Bazaino has peogieseai noti pi 
densi, che.nè fanno” dò) | d'entrame mb 
servizio Lone “Massimitia ano, 


im od di) 


Parigi, 21 gennaio 
ih por cip eli0a 


6r Lic 


tt cn 


Fondi fratibesi3, que do J 


» s% Mas o) Bgo7BIOana 

Consolati Tuglesiv 001 €; Asem 

[i (fine febbraio ® Sane l_ 00 è 

Italiazio FI “iu comit 'Bingaoioi 
» fina mese 


seas 
VALORE DIVERSI ..l + I 
An Credito mob. francese? 
» » » italiano 
spagnolo: 
Strade forr. viî, Emanuele 
’ » Lombardo-Ven. 
»--_» Austriache 
vali » Romane 
Igazioni. n, nelle 
Poi Pisti ii } 


lo 


} RORSI ito commssOIO 
sonsa vr eimenze del 21'Ynia 


gg To dad 


pit iLucsiensione cimici NI 
saio WC. 87 804, 8740 

meet ir ef ti i ERE gris 

Az. 

Td. Bim + n 


smosIt ex CORpap,i Pr PRESO, ms dsc A 940) 
cAgc|Btr. Fort. rosionQuidami08:—Tde o10dc+ 
Aa.StrFerr. livorno Lo + sa 
a dedottSilsuugl, CH è Lia, stilo 
ORDI 3 on a 734; | 
207 
A Koi aa 
serie complete ; fade 
td inseriesdi.una e due C, L. 
Olbbl.iti s. non eowipl» rat “ 
Tmpe. comanieSieh è Nile 


Sq it.in pico: porsi 
Fo idem, ‘<-°. > 


Re iLAm9 ig fg ara. 
ì x 


(RS) PO (e) 


Fabbricante Francese, Gioielli di Parigi a a dei Brillanti 
vai ladra ed iu argento fine, ci.è Uoliane, Diademi, Broches, letti, Bu 
dg orecchi, Spilli, Anelli, Perle di Bourguignon, Pietre sciolte, e altre nov d 
T'suddetti giotelli son lavorati con una squisita delicatezza, e le pietre non te- 
mono confronto col vero brillante dla più bell’acqua, 


— Lic 


lE ORGIE MISTERIOSE D'UN CONVENTO 


EDI FRUTTI DELL EGOISMO 
Due volumi in 16. Napoli, 1866. — Prezzo.Lire 1 20 


Si spedisce franco di porto in tutto il regno a chi rimetterà il suddetto im- 
porto fn vaglia postale ‘0 francobolli all'editore G. B. Rossi, Livorno | Toscana]. 

Gratis si spedisce il catalogo di libri di amena letteratura a prezzi da non 
lemer CONCOTTENZA. x 


La:Banea franeo-italiana sotto la dittà L. LAUZE e COMP. ha sot- 
toscritto per suo conto un lotto dei 473,186 Titoli, o parti d'interessi, d'una 
Società civile; il di cuî atto è stato passato il 4 gennaio 1867 dai signori Dufour 
e Cottia, notai a Parigi, e che lia per oggetto di esigere e di! ripartire fra tutti 
i partecipanti venti annwità di L. 8,750,000 ciascuna, pagabili a Parigi dal Go- 
verno spagnuolo. ipice Jr dI 

Questa Società civile si compone di tutti i sottos 

l signori Fowld è C. — P. A. Seillitre — Marcuari 
tellive Ci — Piltét Will'e C. — A. Pinard — Abarroa, Uribw 
HottinYuer etC. ; nb ; ; 

La suddetta Banca si è perciò incaricata di collocarli in Italia alle seguenti 
condizioni: 9 

I Titoli sono emessi a L. 450 in oro, con godimento dal 1 gennaio corrente. 
Essi daranno un interesse annuo di L. 40, pagabile per semestri, il 4 luglio e 
4 gennaio d'ogni anno. 

I medesimi saranno al portatore 
mezzo d’estrazioni semestrali. 


GARANZIE: 


Questi Titoli hanno in garanzia, oltrè l'obbligo direito del Governo spagnuo'o, 
Una sicurtà in biglietti ipotecari (detti pagarés), sottoscritti all'ordine del Te- 
soro spagnuolo dagli acquistatori dei beni nazionali, per saldo ed in pagamento 
della ‘porzione del prezzo di questi beni che rimane ‘a pagarsi. I pagarès dati 
in pegno $' elevano alla somma di 10© milfonmi di reali, cioè a L81975 mi- 
Moni; e saranno depositati al Banco di sconto di Parigi, mandatario statutario 

della. Società, 
Si verserà all'atto dela sottoscrizione . .-. . +. > 


‘è fanno già parte: 
, — Mallet fra- 
‘en et Goguel — 


e rimborsabiti in 20 snni a L. 500 (oro) per 


L. 200 


Daltf* al IOMMATZO.. i nn ore e 3A 
Dal 1° al 10 maggio . . . . . °°... » 100 
Mieli n LISI 50 
A dedursi il coupon scaduto . . . . » 20 

» 30 »_30 


: Totale L. 490 (oro) 

Il ‘jafstnentà” degli interessi semestrali ed il rimbotso dei titoli designati dalla | 
sorte, s' effettuerà a'Parigi dal Banco di sconto, a Torino e Milano dalla Banca 
franco-itatiana in'moneta d'oro. 

Le estrazioni avranno luogo pubblicamente al detto Banco il 1° giugno e 4° 
dicerobre d'ogni anno. La 4* estrazione avrà luogo il 4° giugno 1867, ed il primo 
rimborso" il ‘4° luglio seguente, e così in seguito di sei in sei mesi. 

Le s ioni si ricevono : 

A ‘orino,. presso la Casa bancaria L. Lauze e C., via Carlo Alberto, 48. 

Anano, presso Ja medesima, via S. Pietro all'Orto, 8, 

suddetta Ditta s'incarica del pagamento dei coupons e rimborsi in oro, del- 
l'invio del listino dei numeri estratti, e rilascia programmi. 
La sottoscrizione surà chiusa lunedì sera, 24 corrente, alle ore 8. 


a \ \{ 
TINTURA. ASSENZIO FERRUGINOSA 
del Farmacista Grassi di Brescia — Corrobora lo st maco facilita ed ziuta la d'ge- 
stione; serva mirabilmente nelle affezioni epatiche, cordiache, isteriche, e promuo- 
ve ila mestruazione soppressa. — Deposito generale in Firenze, nella Regia far- 
macia Garneri, via Procor solo N. Ad. 
Boccetta grande L. 1 20. — Id. mezza L. ® 60, 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


‘della pesca di quest'anno del dott. TJONGH 


L'Qlio di fegato di merluzzo, bruno-chiaro del dott. De-Jongh è oramsi rico 
noscimo il più efficace che vi sia in commercio. Per assicurare al pubblico la 
legittimita di questo olio la regia prefettura di Napoli con nota del 28 gennaio 
4865 .decretava la rigorosa, sequestrazione di qnalungue bottiglia falsificata e 
delegava il chimico: del Consiglio soniterio assistito da un ufficiale di pubblica 
sicurezza per l'esecuzione. i 

Prezzo mezza Bottiglia L. 2,75, intera Bottiglia L. 3,15. Trevasi uno dei prin- 
cipali Depositi presso A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze, nia 
Commissionario. — ; x 

N. Bs Contro Vaglia si spedisce in Provincia col trarporto a carico del Com- 
mittente. Ù 


Depelatorio di Berzeliss 


Questo preparato im cui non entra arsenico, toglie e fa cadere in meno di 
cinque minuti la peluria rei peli; da tntte le psrti del. viso e del corpo senza 
recar danno alla pelle e produrre la più piccola irritazione . e come per incanto 
vedisi la pelle rasa e pulita, meglio che ‘col più perfetto rasoio. Quando poi V'v- 
perazione si ripete più volte di seguito, detti peli finiscuno per non nascere più 
La bvecetta munita dell’ istruzione costa lire 3. ° 

er in i SIN) Agente CEI issionario, Via Cavour, N. 27, Firenze. 
 B. Si spedisce. dovunqua contra Vaglia 0 Francobolli. Trasporto a carico 

e ig o Francobolli. Trasporto a carico 


“BIBLIOTECA. MEDICA MODERNA 


CASTOLDI. DELLA DIATESI SCROFO- | i i 
Losale suò trattamento ‘mediante i | Jon di inatg deh pri sh 
marini. Opera premiata. Un | SKODA. TRATTATO DI PRRGUSSIONE 
volume di pagine 344 . L.3) E ASGOLTAZIONE, traduzione con 
BRAUN. GOMPENDIO DI OSTETRICIA | note ed aggiunte del dottor S-hi- 
E GINECOLOGIA OPERATORIA, {.a1 | vardisull’ultima edizivne di Vienna, 
traduzione italiana eseguita, col'coà- | Un volume. di pag. 444 Li 3 
senso dell'autore, dal dottor G. | DE RENZI dott. Eurico. SOMMARIO 
Casati. Opera dedicata al professor | DIamatoma microscopica, normale 
Pietro Lazzati. Un volume di circa e patalogira, con un'appendice sul 
gino 432- 2. du... + L. 2] mieroscopioed unatlante figurato Li 

I 

Il 


o 


SYME. ELEMENTIDI CHIRURGIA. a WILLIAMSON. cmnur 
traduzione italiana sulla 5.2 edizi:.ne traduzione © n note et ante Bue 
inglese del 162. Opera dedicata al comuni. Un volume di pag; 393 "Di 3 
chiarissimo prof. cav. Lamberto Pa- | Contro vaglia o francobolii diretti 
ravicini; due volumi, Il volume I è all'Ufficio generate d'Annunzi Sui giare 
di pag. 458, )l Il è di pag. 437 L. 6 Dali, di Augusto Dante Ferroni, via Ca- 
CHIVARDI MANUALE D'ELETTROTE- |" vonr, 1° 27, FIRENZE. Si spediscont 
SARA. Opera premiata, Un grosso le suddette opere franche in tutta Italia, 


fi R che sì re- 
I VIAGGIATO cano nelle 
provincie meridionali del Regno, tran- 
sitando per gli. Stati Pontifici, non ab- 
bisognano ormai del visto della Lega- 
zione di Spagna in questa capitale. 

Ma della formalità conlinuerà ad 
esser richiesta per î viaggiatori che 
vadano a Roma, e il visto della Legazio- 
ne Spaguola, come per lo passato , 
continuerà ad essere apposto gratis. 

——Ò__cr——rtt@@ 


signorilmente  mo- 
ALLOGGIO biliato in una delle 
più belle posizioni di Firenze, di 46 
stanze, al primo piano. — Per le trat- 
talive dirigersi. allAgente Commiss 
nario A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 
ATE OZ SIT POE TT 

un grandioso lo- 
SI RICERCA cale per uso di 
stabilimento industriale in buona po- 
sizione in’ Firenze. — Dirigersi alla 
Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
n. 27, Firenze. 


urine int 
guarita coi SIGARI pané farm. 
ASMA (Gult. Ste Catherine, 13, Paris). 
Cessazione istantanea della sofforazione. 
Una scatola di Tubi Baré, per efficacia, 
né vale due di Tubi di Cominercio, allo 
stesso prezzo: (v. l'istruzione iu 
scatola). Fr. 3 presso D. MONDO, Torino, 
via Ospedale, 4; in Firenze presso Pieri 


è Bizzarri; in Pisa, presso Gatroi. 


DEZIONI 
DI LINGUA FRANCESE 


La Siga e Foia di Parigi 
di Lezioni di lingua Jrancese per 
mezzo detle lingue Îtaliane ed Inglese 
e si serve d’un metodo facilissimo per 
far imparare in poco tempo la detta 
lingua. 

LEZIONI DI LETTERATURA E 
CONVERSAZIONE per le persone che, 
conoscendo già questa lingua, hanno 
il desiderio di parlarla facilmente. 
Indivizzarsi Piazza santa Maria No- 
vella Nuova n. 3, piano 2, Firenze. 


PALESTRA MUSICALE 


MODO DI PUBBLICAZIONI 


@82 pagine di musica per anno, 

G2 pagine di musica per mese. 

5% numeri per anno. 

46 pagine per ciàscun numero sél- 
Î timanale. 

Anno L. 28 — Sem. L. 14 5@ 
Trimestre L.'7 9@ —Un mese L. 2 SO 


COMPOSIZIONI MUSICALI 
contenute nel primo numero 
FANTASIETTA in la di S. Goiinelli. 

LA vaWiTOSA, mazurka caratteristica di 
G. Unia (Op. 483). 
NON PIU AMORE, romanza aduna voce, , 
musica del maestro Vanni, 

Nel secondo numero: 
RÉVERIE pour piano, par Ugo Errera. | 
LONTANO, canzonetta in chiave di sol, | 
musica di Michele Ruta, parole di. 
Giuseppe. Restini. Dedicata alla si- | 
gnora Candida Ardia. 

LA SEMPLICETTA, mazurka caralieristica 
di G. Unia (Op. 483). | 
Ogni numero eent. 80. Ì 


EGG per la compra di un buon 
SIONE cavallo da. sella che può 
anche servire per. carr)zza. Ù 

Prezzo ristretto , visto la prossima 
partenza del proprietario (Ufficia‘e Su- 
periore dell'Esercito), lire 750. 

Dirigersi all’Agente Cormmissionario 
A; Dante Ferroni, Via Cavour, Ni 27 


Firenze. Ri 

3 3 quartiere 
PRIMO PIANO grande di 
lusso N. 24 stanze con stufa in ogni 
stanza, acqua a tromba al 4.0 piano, 
e in cucina a terreno, & luoghi co- 
modi, di cui uno all'inglese con l'a 
cqua. day 
Volendo, vi è anche bella rimessa 
e scuderia. Il quartiere solo 4,000 fr.; 
con rimessa e scuderia 5,000. — 
Perle trattative ‘alla: Ditta A. Dante 
Ferroni, Via Cavour, N. 27 Firenze. 


e ei ein iii 


LOGAN IDA 
DELL'UNIVERSO: 


Conso Virrorio EMANUELE 
€ via GaniBALpDI. — IN Firenze. 
Mi. Silzmami avendo è pattecipato 
del'emministrazione dol Granp HòOTEL- 
Du Louvre a Parigi, ha consecrato alsno 
muovo stabilimento ogni cura desiderabile 
sotto il rapporto dellusso, del conforte- 
vole della cucina e del servizio. 
Questo magnifico stabilimento compo- 
sto di 450 camere tuttemuovas mente mo- 
biliate, la la sua posizione sopra ad Arno 
e sopra un superbo giardino apparte- 
nente alla Locanda. 
GRANDI E PICCOLI APPARTAMENTI 
CAMERE DA TRE FRANCHI 
Tavola rotonda. — Sale da trattoria, 
da lettura e da biliardo. — Omnibus della 
locanda all'arrivo di tulli i treni. 


ACQUA DA TORLETTE 


ALLA BELLA VENEZIANA 
Nuovo è squisito profiumo della Casa 


Colomb e comp. di Parigi. 
AI dettaglio 
Boccette da L. 1 e L.1 80 
Prezzi di fabbrica: 


Piccole bottiglie Ja dozzina L. 9.60 
grandi * » » » 18.00 

Tinto all’ingrosso che al dettaglio 
dirigersi all’ Agente Commissionario 
A. Dante Ferroni via Cavour N. 27, 
Firenze. Si spedisce in tutta Italia con- 
tro Vaglia Postale, trasporto a carico 
del committente. 


Una bottiglia di vino ‘scelto del 1864 
di Terrensano |Toscana]. 

Dirigersi alla’ Ditta A. Dunte Fer- 
roni, via Cavour, n. 27, Firenze. 


Contro vaglia o francobolli per as; 
ciazione e numeri di saggio diretti j 
‘l'Ufficio generale d'annuuzi nei giornati 
di A. Dante Ferrobi, via Cavour, n° 27, 
Firenze. Si spedisce franco. Verrà pure 


farà domanda con lettera affrancata. 


OLIO SCHUMEAY 


CONTRO LI MMORROIDI 


L'olio contro le Emorroidi, la di cui 
efficacità è stata constatata da molti me- 
dici e ehirurghi, guarisce ogui sorta di 
Emorroidi siano recenti, che di vecchia 
dela, e senza cagionar alcun dolore, nè 
il minimo inconveniente. 

Per servirsene bisogna solt:nto ha- 
guare in quest olin ua pezzetto di tela 
e Japplicarlo Emorroidi se sono e- 
sterne, o ver; 
picco quantit 
tendoto mattina ‘e sera. 

Una boccetta è d’ordinario. suffici-nte 
perda euarigione delle più inveterate. 
Prezzo della boccetta fe. 4. 

Il deposito g ve per Firenze è 
nella Regia farma sarneri, via del 
Proconselo, N. 1. 


CAPIGLIATURA 
POMATA DUPUYTREN 


per far nascere Capelli e Barba. La ri- 
nomanza di questa pomata per ridonare 
i capelli ‘ai calvi, e far nascere la barba 
agli imberbi è a tutti nota: era da la- 
mentare solo che sotto tal nome ven- 
devansi pomate che del dottor Dupuytren 
non avevano che il nome; la pomata 
che ora si offre ai calvi ed agli imberbi 
è vera di Dipuytren, enon manca punto 
della suasefficacia. Coll'uso di due vasi 
di essa una persona vedrà rinascersi 
come per inzsato la capigliatura senza 
che incomodo veruno gli venga cagio- 
nat». Prezzo L. 3. 

Deposito dall’Agente «commissionario 
A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, 
Firenze. — Si spedisce in provincia col 


Per l'èsteroaumento delle spese postali. 


trasporto a carico deleommiltente. 


spedito gratis il programma a chi ne | 


nente in rodurne una! lentemente qualunquò fosse spasmodica 
sono interne; ripe” 


+ maeffettiduravoli,e guarigione radicale, 


MEDICINALI RIGOIS 
FARMACISTA PATENTATO 


Qlio di IFerluszo. ferru- 
‘ ginoso: Preziosissimo rimedio per 
ja cura delle affezioni del sistema linfa- 
tico ghiandolare, ‘cone scrofole, tumori 
fredli, rachitismo, ecc. Boccette L. 2 50, 
BPalsumo contro il gozso 
etumori freddi. Diodoregrato, 
i difuo mo uso, e di efficacia garantita; 
è dig lunga superiore, non ne ha 
il’eattivo odore, e nom insudicia come 
la pomata iodurata. Boccetta L. A 23, 
Tosse convulsiva detta 
Asinisra, Cul sciroppo Fernel si reo- 
dono in meno di 24 ore quasi insensi- 
bili gli accessi spasmod.ci solfucativi ct- 
ratteristici della fosse ‘asinina, ia modo 
che i ragazzi anche i più gracili ne su- 
perano, facilmente Ja crisi. Cura ecrel- 


anche velle persone adulte. Bote, L. 41 60 

Vino Febbrifugo sensa 
chima. Specifico, contro le intermit- 
tenti semplici, terzane 0 quartana, 1 ]le 
miasmatiche de paludusi; è infallibile 
in totte Je febbri sostenute da ostruzioni 
del fegato e restie alla china. È eccellenta 
c.rroborante per la persone chè soffrono 
per difficltà di digestione. Boce. L'4 60. 

Vino Antigottaso. Le per- 
sone affette dalla gotta avranno dall'uso 
di questo rimedio non solo sollievo m0- 
mepiaueo , coma succedé coi purganti, 


Prezzo della Bottiglia L. 6. 


Sciroppo di genziana 
ferrugginoso. Î usato nelle ma- 
lattie dello stomaco, debolezza di ventri- 
colo, difficili digestioni, nelle ostruzioni 
del fegato, della milza, e'dei visceri del 
basso ventre; promuove e regola la 
mensiruazione soppressa 0 disordinata ; 
guarisce i fiori bianchi ed è efficaci 
Belle scrofole e rachitismo. La persone 
che hanno ripugnanza per VO io di Mer- 
luzzo possono sestiluievi questu sciroppo. 
Bottiglie da L. 8 e L.3. | 
Firenze. Deposito generale presso A. 
Dante Ferroni, Agente Commission 
via Cavour N, 27; ed alle farmacie | 
guorini, via PortaRussa, Logge del Grano, 
Borgo Ognissanti. Si spedisce in Provin- | 
| Cia coltrasposto a carico del committente. | 


A VENDITA DI MUSICA | 
Spasti tO) VE e 80 ver cento 


Si spedisce gratis il cataloge e norme per gli sconti 


lu 
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APPARECCHI GCONPINUI o 
Per la fabbricazione elle BEVANDE GAZOSE di tutte le qualità 


ACQUA di SEL'DZ, LIMONATE, VINI SPUMANWDIece. 
Per la gazosificazione delle Birre, con brevetto s. g. d. g. 


MERNIANLACILAPILIA ‘ GHOVER 


s Questi apparecchi a compressione meccanica ea fabbricazione continua cost 
sono produrre da 20 fino a 19,000 bottiglie di tutte qualità di bevande 22038, 
per giorno, secondo la luro fotza. Questi apparecchi seno.i soll ch- soddisfino 
4 tutte le prescrizioni d'igiene e salubrità. —I soR& ebe prima di sortire dalle 
fabbriche abbiano subìto ls prove legali volute. per tuti gli apparecchi che de- 
vono funzionare ad alta pressione. — I soli che rispondano ‘ai bisogni d’ un, 
lavoro industriale. 7 $ 
Sono garantiti'eontro ogni difetto di costruzione 
Le persone che desiderano; occuparsi di questi Jucratira industria devono pro». 
curarsi il Mamuale'deifebbricanti di bevande gazose. Magnifico 
volume ornato di 80 tavole, pubblicat» per cura dei costruttori, che s’indirizza 
fianco contro 5 framelti io ffancobolli. . 7 
Invio franco del prospetto. 


Goccie 


} RIGRNERATRICI 


del dottore S. THOMPSON 


Volete ridiverire forte e robusto ? 


Fate uso delle Goccie Rigeneratrici THOMPSON, nella impotenza, la debolezza 
nervosa delle reni, la debolezza digestiva, lo spossamento,, la. mancanza di 
forze; la sterilità, le verticini provenienti dalla debolezza, le convalescenze, ecc. 

Prezzo L: 6 90 con istruzione. — Una sola Boccetta basta nella maggior 
parte dei casi per la guarigione. — Per maggiore informazione, leggasi il 
Trattato delle malattie croniche delsdottor THOMPSON, contenente: © 

il metodo di cura di più che 200' malattie 

Prezzo del Trattato L. 1.50. — Vendesi a Firenze, Libreria Bettini e presso 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. :-- 1 medicamenti THOMPSON si trovano 
nella Farmacia Pieri, — (SCONTO D'USO AI FARMACISTI). 


n ti , LI 
e-Bernardini 
Privilegiato in Ispagna ed Italia, fregi:«to della 
grande Me.laglia d’oro (fuori classe) edaltra del merito civile di i) 
SUIT Gean nitanta Got hit) d'Inghilterra, ecc. MA rt 
LE TVAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL’ HERMITA 
DI SPAGNA composte di vegetali semplici, per la pronta gasrgione della 
tosse, angina, grippe, asma, tisi in primo grado, raucedine.e voce velata 0 debili. 
tata dei cantanti sptcialm-nte, — L.® 5@ la scitola, ed istvuz oni. EiT-ti garanti: 
Deposito generale: Genova, farmacia Bruzza — Firenze, Pieri, via Condotta. — 
Sigavrini — Roberts Legazi.ne Britanniea— farmacia Reale Italiana al Duomo — 
Livorno, Crecchi e B rivant— Pisa Garraj — Lucca Gemignani — Sien a Mencarelli. 
NB. — Adoggetto di eliminare la falsificazione, si è posto un francobolt > particolare 
nel fondo detta scatola, e le istruziuni che l'accompagnano sono firma te di proprio 
pugno dall'autore De-Bermardiniî. I consumatori esigeranno ta li tequesiti - 
non verificanitoli si 1 terranno come falsificate, e dandone parte all'Autore 0 al 
Depnsitario generale in Genova, si procederà a termini di legge. 


FOA 
INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA (3 ENITALE 
« Guariti in poco tempo * 


ILLOLE D'ESTRATTO n COCA 
III PBI? 


del profass. J. SAMPSON 
di Nuova-York.— Broadway, «312. 


PROF. SAMPSON e, 
x COCA PILLS& 


È me UN 


Questa Pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l'impotenza, e sopra tutte 
le d bol:zze dell'uomo. 

Il prezzo d'ogni scatola.con 50 Pillole è L. 4 frinto di° porto per tutto il regno 
contro vaglia pustile o fransobolli, , 
Deposito per l'Italia presso A. Dante Fe:roni, Agunte: Comm'ssiogario, Via 

Cavour, N. 27 Firenze, 


f ’ 
— ————— ———=—+@ 


» deboli per fatiche, occurazioni o malattie gravi, 0 


ALLE PERSON che solfrono attacchi dei nervi, si raccomandano le 
PILLOLE del dottor RECHARD 


rimedio inf«Ilibile per tnitixcoloro che hanno e mpramessa Ia Joro salute con 
i jicere, coa assuefazioni segrete e che sono impoteniti anche per età 

zata, eco. eco, Prezzo della scatola coll'istrazione L. #9. 
Deposito unico in Firenze nella Regia farmacia Garno .i, vid Proconsolo, n. 14. 


5 2 
POMATAPEI GELONE E'SCRF.POLATURE ALLE 
MANI E PIEDI Reniona di sostanz e innocue, ha ei e pro- 
al loro comparire, e di pertica roggia ] pes rg e e tro 
caso bisogna ungere in modo che la ano. fi att nel secondo sì spalmano 
di pomata dei pezzettini di tela e si applica 10 Falle ulcerazioni. — Vasetti da 
L. 1.20 e cent. 89, — Deposito dall'Ag' ente commissionario 4. Dante Fer- 


a carico del committente. 


Tip. dell’ Opinione, diretta da C. Carbone. 


roni, via Cavour, n° 27, Firenze. — S?. spedisce in provincia col trasporto . 


î 
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